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Bordin, chi fa le leggi deve approfondire l'impatto dell'IA

"L'impatto dell'Intelligenza artificiale deve essere approfondito da chi si occupa

di fare le leggi" dato che "può dare importanti risposte in alcuni campi come

quello scientifico e tecnologico ma può incidere negativamente, se la

tecnologia è troppo spinta, su altri temi, come quello della sicurezza personale

e collettiva". Ne è convinto Mauro Bordin, presidente del Consiglio regionale

Fvg, assemblea che ha promosso l'organizzazione di un convegno

"L'intelligenza artificiale: le sfide alla politica e alla Pubblica amministrazione"

che si terrà in Consiglio regionale lunedì prossimo (iscrizione al link

http://fvg.li/107). Un convegno di  questo t ipo,  come ha r imarcato i l

vicepresidente del Consiglio regionale Francesco Russo che ne ha sollecitato

l'organizzazione, "è il primo organizzato da un Consiglio regionale nel Paese".

"E' importante che avvenga in un'assemblea legislativa" perché "la società sta

cambiando" e c'è un "duplice obbligo: rendere tutti consapevoli di questo

tsunami e porre degli argini etici e giuridici", ha sottolineato Russo. I lavori

della mattinata di lunedì saranno di ampio respiro e dedicati alla legislazione

sull'Ia. Nel pomeriggio, poi interverranno rappresentanti di aziende (beanTech,

Generali e Ernest &Young), del Porto (Zeno d'Agostino) e dell'Asugi. Il convegno si chiuderà con una conversazione

tra il governatore Fvg Massimiliano Fedriga e Brando Benifei, europarlamentare relatore dell'AI Act, norma europea al

voto in questi giorni per regolamentare l'Intelligenza artificiale.

Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/03/07/bordin-chi-fa-le-leggi-deve-approfondire-limpatto-dellia_57375c3a-3236-4daf-81c6-a28f9c27ba50.html
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Post D'Agostino, opposizioni in pressing sul successore: "Si scelga con criterio"

Per Pasino (Lista Russo Punto Franco) il presidente dimissionario "ha saputo

gestire due eventi importanti, la pandemia e i rapporti con la Cina. Occorre

proseguire su questa strada". Una conferenza stampa per rimarcare,

attraverso l'illustrazione di una mozione urgente, presentata ieri dalla Lista

Russo Punto Franco, il necessario e rigoroso rispetto dei criteri di capacità,

competenza e qualif icazione professionale nella designazione del

Commissario prima e del Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale poi, all'indomani delle dimissioni di Zeno D 'Agostino.

L'incontro con la stampa e i cittadini si terrà domani alle 11.30 in piazza Unità

davanti al palazzo comunale. La mozione urgente, infatti, impegna il sindaco e

la giunta a sollecitare il Governo e, per quanto di competenza, il Presidente

della Regione Fvg, a effettuare la scelta del futuro Presidente dell'Authority in

conformità ai criteri di comprovata esperienza e qualificazione professionale

nei settori dell'economia dei trasporti e portuale. "Gli operatori portuali sono

preoccupati - così il consigliere comunale della Lista Russo Punto Franco,

Alberto Pasino - una preoccupazione che si respira in tutta la città, anche per le

questioni geopolitiche in essere che coinvolgono i traffici marittimi. Possiamo essere certi che il governo e la Regione

cercheranno di nominare una persona adatta a ricoprire il ruolo di guida dello scalo. D'Agostino è stato protagonista

di una trasformazione del porto che però non è completa. Ha saputo gestire due crisi importanti, la pandemia e i

rapporti con la Cina, prima con la firma del memorandum e poi con la successiva cancellazione. Occorre proseguire

su questa strada".

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/criteri-nomina-autorita-portuale.html
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Evento sull'economia del Fvg con il senatore Patuanelli

TRIESTE - Si terrà sabato 9 marzo nella Sala convegno Confindustria Alto

Adriatico - Palazzo Ralli (Piazza Casali 1) alle ore 10, l'evento "Qual è la

vocazione socio-economica del Friuli Venezia Giulia", che vedrà la

partecipazione del senatore Stefano Patuanelli, si pone come momento

cruciale per delineare il futuro socioeconomico di una regione unica nel

panorama italiano ed europeo. Situato all'estremo Nordest dell'Italia, il Friuli-

Venezia Giulia rappresenta un crocevia strategico in Europa, non solo

geografico ma anche economico e culturale, che si affaccia su infinite

possibilità di crescita e sviluppo. In questo contesto, il focus si sposta sulla

necessità di una maggiore sinergia e collaborazione tra il FVG e le regioni

limitrofe con l'obiettivo di creare un polo di competitività capace di rivaleggiare

con le tradizionali locomotive economiche del Nord Italia. All'evento

interverranno i consiglieri regionali FVG Diego Bernardis, Andrea Carli e

Roberto Novelli, il senatore della Repubblica Stefano Patuanelli. Conclusioni

Massimiliano Ciarrocchi, direttore generale di Confindustria Alto Adriatico e

vicepresidente della Camera di Commercio I.A.A. della Venezia Giulia. Hanno

moderato Daniele Damele (presidente Federmanager FVG) e Stefano Demartin (presidente di ManagerItalia FVG).

Daniele Damele, presidente Federmanager FVG, dichiara che "l'amministrazione regionale istituisca una cabina di

regia che individui la vocazione presente e futura del FVG coinvolgendo le aziende private". "Chiediamo

congiuntamente - così Federmanager e Manageritalia - di formalizzare la nascita di un tavolo tecnico scientifico al

quale l'amministrazione regionale potrà attingere rivolgendosi a professionalità esperte e competenti in merito al

futuro del tessuto socio-economico del Friuli Venezia Giulia". È questa, in estrema sintesi, la richiesta che avanzano le

due importanti realtà associative alla regione Friuli-Venezia Giulia, in merito al futuro del settore economico del

territorio, anche in un'ottica di collaborazione sinergica con Veneto, Trentino-Alto Adige ed Emilia-Romagna,

funzionale alla maggiore competitività del nuovo "Nordest allargato", con Trieste come punto pivotale. Il ruolo di

Trieste, in particolare, emerge con preponderanza, grazie alla sua storica vocazione di città-porto che la rende fulcro

di scambi commerciali e culturali. La riflessione sull'utilizzo del porto di Trieste come leva per il rilancio economico

dell'intera regione apre a scenari di sviluppo industriale e logistico di grande interesse, con implicazioni che vanno ben

oltre i confini regionali.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/eventi/federmanager-fvg-patuanelli.html
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Genova 2030, nel plastico per Cannes la futura città e porto

La visione di città da oggi al 2030 secondo l'amministrazione Bucci in una maxi

foto che sarà un plastico in mostra allo stand di Genova al salone Mipim di

Cannes dall'11 al 15 marzo. "Genova 2030" è lo strumento con cui il Comune

si presenta alla platea internazionale di investitori e che comprende i progetti

approvati e in fase di realizzazione ma anche quelli finora solo immaginati dal

governo di centrodestra. Il sindaco Marco Bucci ha presentato la visione oggi

nel salone di rappresentanza di palazzo Tursi, prima a consiglieri comunali,

stakeholder e altre istituzioni del territorio, e poi alla stampa. "Quella che

vedete è un'ipotesi progettuale - ha sottolineato Bucci - non una decisione

finale, ma vogliamo mostrarla per vedere come sarà presa nella convinzione

che non esiste al mondo una città con possibilità di investimenti come

Genova". I temi principali del plastico - una rappresentazione 3D in legno,

costata circa 200mila euro e realizzata dallo studio Lorenzo Rossi Modelli -

riguardano le infrastrutture strategiche, le nuove strutture di collegamento ma

anche le  a ree  por tua l i ,  p ro fondamente  r ipensa te  ed  es tese ,  e

un'implementazione degli spazi dedicati al tempo libero dei cittadini, quindi alla

qualità di vita, tra aree verdi, spiagge e "zone cuscinetto". Tra le novità presentate nel piano, appunto, un nuovo

quartiere dedicato ai lavoratori delle riparazioni navali di Sestri Ponente. "Con il ribaltamento a mare di Fincantieri -

spiega il sindaco Bucci - si libereranno aree alle spalle dell'attuale linea ferroviaria dove noi immaginiamo una zona di

servizi che consentano a chi lavora nei cantieri navali, che saranno estesi, di trascorrere del tempo dopo il lavoro, con

mense, strutture per fare attività ludiche o sportive, verde pubbliche, non un ghetto ma una zona di integrazione con il

nucleo storico di Sestri, per migliorare l'interazione tra attività industriali e popolazione, oggi talvolta critica". Nella

visione Genova 2030 grande spazio al nuovo porto, con più riempimenti e accosti dal bacino storico, a

Sampierdarena, al ponente, anche sulla base dei cambiamenti che saranno portati dalla realizzazione delle nuova diga

foranea. Nei giorni scorsi molte polemiche sono state avanzate dalla minoranza in consiglio comunale per il fatto che

questa "idea progettuale" sembra scavalcare l'iter che l'Autorità portuale sta portando avanti per la redazione del

nuovo Piano regolatore portuale. "Tutte le idee sono state condivise al 100% con palazzo San Giorgio - ha dichiarato

Bucci - ma non è detto che poi finiranno effettivamente nel piano stesso". Alla presentazione anche il commissario

della port authority Paolo Piacenza che però non si è fermato all'appuntamento con la stampa. Sul fronte del porto,

confermata l'ipotesi di ampliamento del terminal di Pra', con la realizzazione di un piccolo porticciolo per la natanti

sotto i 10 metri, l'estensione del canale di calma di Pra' e del canale per il polo remiero. A levante del terminal una

nuova diga con annessa una spiaggia artificiale per la popolazione. A proposito di spiagge, secondo la "visione" con

il trasferimento

Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/03/07/genova-2030-nel-plastico-per-cannes-la-futura-citta-e-porto_583fd196-b263-4e6e-ba7c-168da7e48401.html
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dei depositi chimici da Multedo a ponte Somalia, ci sarà anche una rigenerazione della spiaggia di Multedo e

dell'area retrostante. Rinviati a un futuro altri aspetti su cui pesano incognite, come la permanenza dell'intera

soprelevata una volta che sarà ultimato il tunnel subportuale e la possibile demolizione della storica diga foranea, su

cui la Sovrintendenza ha messo chiari paletti. "Su questo possiamo dire che in futuro l'operatività del porto potrebbe

richiedere che per sicurezza ne resti una porzione il più piccola possibile", si è limitato a dire Bucci.

Ansa

Genova, Voltri



 

giovedì 07 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 3 6 8 5 9 8 9 § ]

Porto di Genova, adottate le nuove procedure per l'ingresso dei veicoli di emergenza

Saranno calendarizzate riunioni informative utili a meglio illustrare la nuova

procedura Adottate nuove procedure per l'ingresso dei veicoli di emergenza

nei bacini di Genova e Pra' per il pronto soccorso in porto. Riguardano il ramo

industriale della navalmeccanica di Levante, il polo crociere e traghetti nel

bacino storico, l'area commerciale di Sampierdarena e il terminal contenitori di

Genova Pra'. Il proseguo delle attività prevede momenti di incontro con le parti

sindacali e datoriali per favorire una piena diffusione e conoscenza delle

procedure, oltre a momenti di confronto per monitorarne l'applicazione. La

formalizzazione delle nuove procedure di emergenza, che consentiranno

interventi di soccorso più tempestivi, è il risultato ottenuto, nel corso di diversi

incontri, dal Tavolo tecnico attivato da Adsp con Nue 112 e servizio 118 di cui

fanno parte anche comando provinciale dei vigili del fuoco di Genova,

Capitaneria di Porto e S.C. Psal Asl 3. Al Tavolo tecnico hanno partecipato

anche i rappresentati dell'Impresa di manovra ferroviaria Fuorimuro e i delegati

del terminal PSA Genova Pra'. Infine, le procedure sono state poste al vaglio

delle rappresentanze datoriali e sindacali. Le nuove disposizioni introducono

un aggiornamento tecnologico delle procedure precedenti, affiancando all'installazione di una cartellonistica stradale

dedicata ai servizi di emergenza l'utilizzo dei moderni sistemi di geolocalizzazione dei gate di ingresso ai singoli

terminal che facilitano un'immediata individuazione del luogo della richiesta di soccorso. Mappando il compendio

portuale di Genova e Pra', sono stati individuati e identificati con codice numerico progressivo i principali terminal

portuali, associati per sotto area a un preciso varco di ingresso, al fine di creare una rete di punti di accesso e

percorsi predefiniti per il pronto soccorso. A completamento, è stata predisposta un'apposita cartellonistica che

riporta in maniera chiara e semplice le procedure da seguire nel corso di una chiamata di emergenza e la corretta

toponomastica da fornire agli operatori Nue 112. Infine, Adsp assume il ruolo di regia del flusso delle comunicazioni di

emergenza attraverso le proprie strutture di security. A stretto giro saranno calendarizzate riunioni informative utili a

meglio illustrare la nuova procedura e fornire supporto alle parti sindacali e datoriali per una corretta applicazione delle

disposizioni e un costante monitoraggio.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/03/porto-di-genova-adottate-le-nuove-procedure-per-lingresso-dei-veicoli-di-emergenza/
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L'Acquario apre una nuova sala dedicata alle aree marine protette liguri, siglato anche
accordo quadro

La nuova sala presenta 4 vasche con numerose specie di pesci e invertebrati

mediterranei e tre postazioni video L'Acquario di Genova e le tre Aree Marine

Protette liguri (Portofino, Cinque Terre e Bergeggi) impegnati nel contribuire al

raggiungimento degli obiettivi di Agenda ONU 2030 con focus particolare sul

Goal 14, si impegnano in un'alleanza per la conservazione e il ripristino degli

ecosistemi marini e costieri. È stato in tal senso siglato dall'Acquario con

ognuna delle tre Amp liguri un accordo quadro che formalizza una

collaborazione scientifica che li vede già al fianco l'uno dell'altro da molti anni e

prevede l'impegno comune a collaborare in progetti di ricerca e conservazione

e ideare azioni di sensibilizzazione e informazione volte a spiegare l'esistenza

e l'importanza di queste aree di mare e di costa dedicate alla protezione della

biodiversità. La Liguria è un territorio particolare per la sua conformazione: con

i suoi 350 km di costa, è inclusa all'interno del Santuario Pelagos e ospita 3

Aree marine protette nazionali (Portofino, Cinque Terre e Bergeggi) e due aree

di tutela marina regionali (Capo Mortola e Porto Venere). L'istituzione e la

gestione delle Aree Marine Protette è stata introdotta in Italia dall'allora

ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare attraverso gli articoli 18 e 19 della legge quadro 394 del

6 dicembre 1991 che ha dettato i principi per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette, al fine di conservare

e valorizzare il patrimonio naturale. Sono costituite da ambienti marini, acque, fondali e tratti di costa prospicenti, che

presentano un rilevante interesse per le caratteristiche naturali, geomorfologiche, fisiche, biochimiche, con particolare

riguardo alla flora e alla fauna marine e costiere nonché per l'importanza scientifica, ecologica, culturale, educativa ed

economica che rivestono. Spesso percepite come zone che comportano solo divieti per l'uomo, le Amp, non sono

tratti di costa sottratti alle attività dell'uomo, ma aree all'interno delle quali vengono incentivate iniziative all'insegna

dell'ecosostenibilità cui tutti i cittadini sono chiamati a dare un contributo. Nell'ambito di queste tematiche, l'Acquario di

Genova apre al pubblico una nuova sala delle Aree Marine Protette, inaugurata il 7 marzo con intervento del

presidente di Costa Edutainment Giuseppe Costa, del Presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, del capo

sezione operativa della capitaneria di Porto di Genova, capitano di Fregata (CP) Felice Monetti , della curatrice del

Dipartimento Mediterraneo dell'Acquario di Genova, Laura Castellano, del direttore Area Marina Protetta Isola di

Bergeggi, Davide Virzi, del Direttore Area Marina Protetta Cinque Terre, Patrizio Scarpellini, del direttore Area Marina

Protetta Portofino, Mauro Mariotti. Obiettivo del nuovo spazio espositivo è istituire un punto informativo e divulgativo

delle attività di ricerca e conservazione svolte all'interno delle diverse aree marine protette nazionali e sull'importanza

del loro ruolo nella

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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salvaguardia della biodiversità. La sala è stata dedicata alla memoria del professore Riccardo Cattaneo-Vietti , per

moltissimi anni docente dell'Università di Genova e prematuramente scomparso nel 2021, che ha avuto un ruolo

importantissimo nella costruzione di una cultura diffusa del mare e nella ricerca e divulgazione scientifica nel nostro

paese. Posta al primo piano del percorso espositivo, dopo la vasca degli squali, la nuova sala presenta 4 vasche con

numerose specie di pesci e invertebrati mediterranei e tre postazioni video dove il pubblico potrà ammirare le

bellezze delle aree marine protette liguri, conoscere l'attività di tutela e salvaguardia che viene svolta dalla Guardia

Costiera in mare e, grazie a un innovativo sistema di webcam subacquea, immergersi in tempo reale nei fondali

dell'Area Marina Protetta dell'Isola di Bergeggi. All'interno della nuova sala, l'Acquario di Genova affronta anche

l'importante tema dell'inquinamento da plastica in mare attraverso due installazioni di design realizzate in plastica

riciclata ricavata da reti fantasma recuperate in mare che costituiscono una seria minaccia per molte specie marine. Il

progetto della nuova sala, che in tal senso costituisce anche un esempio di economia circolare, è a cura dell'architetto

Giovanni Guerrieri dello studio Archh in accordo con la direzione tecnica, acquariologica e dei servizi educativi

dell'Acquario di Genova. Oltre ad ampliare il normale percorso di visita dell'Acquario di Genova, la nuova sala e gli

spazi tecnici ad essa collegati arricchiranno alcune delle esperienze collaterali alla visita dedicate alle famiglie. I

contenuti trattati nella sala saranno inoltre oggetto di approfondimenti con le scuole.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Geo Barents, assegnato porto di Genova: previsto sbarco 150 profughi

di Au .B. GENOVA - È stato assegnato anche il porto di Genova come porto

di sbarco per la nave ong Geo Barents che questa mattina ha soccorso 261

persone. Principalmente donne e bambini erano a bordo delle due

imbarcazioni di fortuna (partite il giorno prima dalla Libia) soccorse dall vessel

che batte bandiera norvegese. Il Governo italiano ha assegnato alla nave di

ricerca e soccorso di Medici Senza Frontiere il porto di Livorno e Genova,

dove è previsto lo sbarco di 250 profughi. (Notizia in aggiornamento).

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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E' online il nuovo inserto speciale dedicato a CLIA Cruise Week e alla fiera CLIA
Innovation Expo

Cantieri La pubblicazione contiene tutte le informazioni utili per partecipare agli

eventi in programma a Genova e le interviste ai procurement manager delle

maggiori compagnie crocieristiche CLICCA e LEGGI gratuitamente il nuovo

inserto di SHIPPING ITALY dedicato alla CLIA Cruise Week e alla fiera CLIA

Innovation Expo Dal 11 al 15 marzo prossimo Genova tornerà a essere per

una settimana la capitale mondiale delle crociere ospitando la CLIA Cruise

Week e la prima edizione della fiera CLIA Innovation Expo. A questa serie di

appuntamenti SHIPPING ITALY ha dedicato un inserto speciale nel quale

trovano spazio anche le interviste ai protagonisti del procurement di alcune

delle maggiori compagnie crocieristiche mondiali (Msc Crociere, Costa

Crociere, Royal Caribbean e Norwegian Cruise Line Holdings). La

pubblicazione monografica di 14 pagine si apre con un contributo a firma del

segretario generale di CLIA, Marie Caroline Laurent, si compone di utili

informazioni sui partecipanti, sugli appuntamenti convegnistici, sulla mappa

degli spazi espositivi e su tutte le aziende presenti in fiera. Le interviste, il cui

contenuto è destinato proprio alle aziende che hanno interesse a instaurare

una collaborazione con le compagnie crocieristiche, vedono come protagonisti Paolo Raia (Msc Crociere), Marco

Diodà (Costa Crociere), Sam Kim (Royal Caribbean) e NCL. Questo inserto speciale, oltre a rappresentare una guida

utile per orientarsi nell'offerta e nel calendario della CLIA Cruise Week e del CLIA Innovation Expo, intende essere un

utile strumento professionale per scoprire in che direzione sta andando il rapporto commerciale tra fornitori e società

armatrici e quali sono i desiderata degli uffici acquisti dei grandi gruppi delle crociere. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Firmato poco fa servizio di navettamento porto La Spezia- retroporto S.Stefano

(AGENPARL) - gio 07 marzo 2024 COMUNICATO STAMPA Firmato il

contratto per il servizio di navettamento stradale dal Porto all'area

retroportuale di Santo Stefano Magra. Il Presidente Sommariva: "Questo

servizio, a sostegno della manovra ferroviaria, consentirà al porto della Spezia

di mettere a disposizione un'offerta complessiva a Santo Stefano Magra di

circa 2000 treni all'anno". E' stato firmato oggi pomeriggio firmato il contratto

per il navettamento stradale porto - Santo Stefano Magra tra AdSP e l'ATI

aggiudicataria del servizio composta da Consorzio Asterix e TSL. Il servizio di

navettamento, oggetto del contratto sottoscritto oggi, prevede il trasporto,

effettuato prevalentemente in notturna e 7 giorni su 7, mediante appositi mezzi

stradali, dei container dal porto della Spezia all'area retroportuale di Santo

Stefano Magra e viceversa. Il servizio di navettamento incrementerà il valore

aggiunto per il Porto della Spezia. Ovvero, si potranno movimentare, nelle

aree che sono nella disponibilità di AdSP a Santo Stefano Magra, un numero

complessivo maggiore di treni rispetto a quelli attuali, che è stato stimato in

circa 2000 all'anno, realizzando di fatto quella integrazione funzionale e

operativa porto - retroporto che è alla base dello sviluppo strategico in chiave intermodale del porto della Spezia. "Il

servizio di interesse economico generale di navettamento stradale fra porto di La Spezia e l'area retroportuale di

S.Stefano di Magra, a sostegno della manovra ferroviaria, consentirà al porto della Spezia una migliore operatività

ferroviaria mantenendo inalterata l'attuale quota di traffico via ferrovia e mettendo a disposizione degli operatori

un'offerta complessiva a Santo Stefano Magra di circa 2000 treni all'anno. Si conferma la leadership del porto della

Spezia nel campo dell'intermodalità e la competitività per efficienza dei servizi a livello mediterraneo", ha detto il

Presidente dell'AdSP, Mario Sommariva. La Spezia, 07/03/2024.

Agenparl

La Spezia
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Forcieri: "con Battistello gettate le basi per il nuovo porto della Spezia"

L'ex presidente dell'Autorità Portuale della Spezia ha scritto una lettera a

Thomas Eckelmann, marito di Cecilia Battistello, in cui ricorda l'imprenditrice e

amica L'ex presidente dell'Autorità Portuale della Spezia Lorenzo Forcieri ha

scritto una lettera a Thomas Eckelmann, marito di Cecilia Battistello, in cui

ricorda l'imprenditrice e amica. "Ricordo ancora - si legge nella lettera - gli

incontri in cui gettammo le basi per la realizzazione del nuovo porto della

Spezia. Ricordo il suo amore per la famiglia e per il suo lavoro, i suoi due punti

di riferimento. L'orgoglio con cui mi raccontava del suo passato nella provincia

di Vicenza dove era nata e dove aveva iniziato le sue prime esperienze

lavorative, il lavoro nello shipping e le sue prime attività nel porto della Spezia,

per cui ha sempre profuso grande impegno. Ricordo ancora con simpatia il

nostro 'patto della birra'. La sera in cui, davanti ad un boccale di birra, tu e

Cecilia a ccettaste il mio invito ad investire direttamente nel porto della Spezia

per costruire le nuove banchine previste dal PRP, che si concretizzò con la

concessione sottoscritta nel mese di marzo del 2016: un progetto di sviluppo e

crescita di cui ora si sta avviando la concreta realizzazione". "Era una donna

forte ed autorevole - conclude Forcieri - che ha dato tanto al vostro Gruppo, all'intero mondo dello shipping e ai due

paesi Italia e Germania, tra cui ha diviso la sua vita lavorativa. Aveva infatti un forte concetto degli interessi della 'sua'

azienda, ma sempre unito a quello dei lavoratori e all'interesse generale. Sono sempre stato orgoglioso dell'amicizia

di Cecilia e della sua stima e conserverò sempre il ricordo".

BizJournal Liguria

La Spezia
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Il Vespucci riprende il mare, tra un anno il transito dal Mar Rosso sotto attacco

Quasi terminata la sosta lavori alla Plata. Ad aprile il passaggio in Oceano

Pacifico, in estate la traversata Los Angeles-Tokyo. A gennaio 2025 previsto il

passaggio dalla zona degli attacchi Houthi, dove da poche ore opera la

missione Aspides a guida italiana. La sosta lavori a La Plata è quasi al termine

per la nave scuola Amerigo Vespucci impegnata nel giro del mondo. Presso il

cantiere Astillero Rio Santiago sono gli ultimi giorni prima che il veliero della

Marina Militare, quest'inverno rimasto lontano dalla sua base della Spezia,

riprenda il mare per la seconda parte del suo viaggio. Le prossime tappe sono

due capitali sudamericane che condividono lo stesso golfo. Il 14 e 15 marzo il

Vespucci è atteso a Montevideo in Uruguay mentre dal 17 al 21 marzo sarà

ormeggiato nel porto di Buenos Aires. In entrambe le occasioni la nave sarà

aperta al pubblico e visitabile, mentre le ambasciate stanno organizzando

diverse attività collaterali. Fortissime peraltro le comunità italiane in entrambi i

Paesi e storica l'immigrazione anche dal territorio spezzino nel corso dello

scorso secolo. Dopo le due visite di rappresentanza, la nave scuola è attesa in

Patagonia prima del passaggio in Oceano Pacifico e la risalita fino a Los

Angeles dove arriverà in piena estate. A seguire la traversata con rotta su Tokyo, in mezzo lo scalo alle Hawaii. Da

questo mese e per un anno sarà solo mare per il Vespucci e i suoi marinai. Particolarmente delicato e tutto da

valutare appare oggi il previsto transito dal Mar Rosso sotto la minaccia degli Houthi. Il 2 marzo scorso una nave

battente bandiera del Belize, la Rubymar , è affondata dopo essere stata colpita il 19 febbraio scorso. Nelle scorse

ore un attacco alla portacontainer True Confidence nel Golfo di Aden ha causato la morte di due marittimi e

danneggiato gravemente la nave. Il passaggio del Vespucci dalla zona rossa non è tuttavia imminente, previsto da

programma a gennaio del 2025. Da poche ore in quel mare è attiva la missione europea Aspides di contrasto agli

attacchi degli Houthi, di cui l'Italia detiene al momento il comando operativo. Il cacciatorpediniere Duilio, vicina di casa

del veliero nella base spezzina, è unità di bandiera. La missione durerà almeno un anno, quindi sarà ancora in corso al

momento del previsto passaggio della nave scuola.

Citta della Spezia

La Spezia
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Rallentate dal meteo, riprendono le attività di "imbarco" delle navi radiate dalla Marina

Vento e onde non hanno permesso fino ad oggi di concludere la delicata

operazione di carico di ex sommergibili e fregate sul ponte della nave

semisommergibile Seaway Albatross. Saltata la prima finestra temporale per

affidare alla nave semisommergibile Seaway Albatross i galleggianti delle ex

unità della Marina Militare, da oggi saranno svolti nuovi tentativi di compiere

un'operazione ad alto tasso di specializzazione. La Capitaneria di Porto della

Spezia ha infatti rinnovato l'ordinanza fino al 17 marzo prossimo per

permettere agli operatori della Golfo Due e ai piloti del porto di posizionare gli

ex sommergibili Marconi, Da Vinci e Di Cossato, gli ex pattugliatori Artigliere e

Bersagliere e le ex fregate Maestrale e Scirocco sul ponte della speciale nave

da trasporto che al momento si trova all'ancora al di fuori dell'isola del Tino.

guarda tutte le foto Le operazioni di carico della Seaway Albatross Già questa

mattina, come documentato dal Cantiere della Memoria, polo di cultura

marinaresca e spazio espositivo delle Grazie, i rimorchiatori hanno lasciato

l'arsenale marittimo trainando i rugginosi scafi verso il loro ultimo viaggio. Una

volta collocate in posizione al di sopra del ponte sommerso della Seaway

Albatross , questa è in grado di riemergere con il proprio carico. Destinazione finale il cantiere di demolizione turco di

Aliaga. Mare permettendo.

Citta della Spezia

La Spezia
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La comunità portuale spezzina: "Con la scomparsa di Cecilia Battistello il porto è
chiamato più che mai a compattarsi"

"Come community portuale della Spezia, abbiamo chiesto a Bruno Dardani,

che da giornalista ha conosciuto Cecilia Battistello sin dai primi anni di

collaborazione con Angelo Ravano, sin dagli anni di fondazione di Contship

Italia e del suo radicamento e poi matrimonio con il porto spezzino, di

tracciarne un ritratto. Difficile sintetizzare in poche righe l'avventura

imprenditoriale e manageriale di questa lady di ferro della logistica. Meglio

dipingerne un piccolo acquarello focalizzato sul suo essere Cecilia Battistello.

E la nostra comunità portuale - affermano in una nota le aziende del settore -

sa quanto questo acquarello abbia rappresentato e contato per La Spezia, per

il nostro porto e anche per il suo futuro". "Sono le quattro del pomeriggio, ora

perfetta per un tè o per un buon whisky al malto: ai lati del tavolo nella sede di

una delle più prestigiose Conference di armatori sono schierati i paludati

rappresentanti di primarie compagnie di navigazione in maggioranza

frequentatori abituali della sala da sigaro di Simpson a Londra. Quando entra

lei, capelli corvini lunghi sino alla vita, tacco 12 e un tailleur rosa, tutte le

tradizioni crollano come un castello di carta. Sembra un episodio marginale

della sua vita, quasi intimo, ma Cecilia Battistello è stata esattamente il paradigma di quell'episodio: un ciclone

destinato a rivoluzionare ogni abitudine, ogni modo di pensare e ogni forma nel mondo più tradizionale, più maschile

e più maschilista, che esistesse e ancora esiste, quello dello shipping. Sarebbe farle un torto non ricordarla così e

limitarsi a pensare alle navi o ai camion dipinti di rosa, che l'avevano trainata anche sulla prima pagina del Times. E

sarebbe doppiamente un torto a La Spezia, porto che, prima, insieme con il suo mentore Angelo Ravano, fondatore

di Contship Italia, quindi, da sola, ha contribuito in modo determinante a collocare sulle rotte mondiali dei container,

decretandone un successo basato sull'efficienza e anche sulla capacità di stupire. È vero: il gruppo inizialmente aveva

basi a Ipswich, Felixstowe e in altri porti, ma un fatto è avere basi operative, un altro avere l'anima. E l'anima della

Citta della Spezia

La Spezia
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creatura di Cecilia Battistello era saldamente radicata sulle banchine del terminal spezzino del quale avrebbe voluto

assistere al rilancio e al potenziamento già programmato per i prossimi mesi". Cecilia Battistello, proseguono le

aziende del comparto portuale spezzino, "era una leader internazionale della logistica, dei trasporti e della portualità,

ma non è un caso che le sue battaglie più cruente le avesse combattute nello scalo ligure, spesso con irruenza, talora

con violenza e con quel suo piglio unico di lady di ferro versione shipping. Alla Spezia Cecilia Battistello aveva

coltivato rapporti interpersonali importanti, ma aveva mostrato anche il volto di una combattente a oltranza.

Affermava Vinicius de Moraes, grande poeta brasiliano, che "una donna non è donna se non porta con sé un po' di

malinconia" . E negli ultimi anni quella malinconia sembrava aver

https://www.cittadellaspezia.com/2024/03/07/la-comunita-portuale-spezzina-con-la-scomparsa-di-cecilia-battistello-il-porto-e-chiamato-piu-che-mai-a-compattarsi-536478/
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avvolto anche la donna che teneva stretto il timone del gruppo Contship troppo spesso in quella solitudine che

circonda in mare i grandi comandanti". Per la comunità portuale spezzina, che circa un anno fa aveva visto

scomparire Giorgio Bucchioni, con Cecilia crolla l'altro pilastro sul quale per decenni si era retto l'architrave del porto,

chiamato oggi più che mai a compattarsi attorno ai suoi operatori che dovranno tenere ferma la barra in acque

tutt'altro che tranquille.

Citta della Spezia

La Spezia
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Forcieri scrive a Thomas Eckelmann: "Cecilia era una donna forte e autorevole, sono
sempre stato orgoglioso della sua amicizia"

L'ex presidente dell'Autorità portuale della Spezia, Lorenzo Forcieri ha inviato

una lettera a Thomas Eckelmann, marito di Cecilia Battistello, in cui ricorda

l'imprenditrice e amica scomparsa ieri mattina all'età di 73 anni. "Ricordo

ancora gli incontri in cui gettammo le basi per la realizzazione del nuovo porto

della Spezia. Ricordo il suo amore per la famiglia e per il suo lavoro, i suoi due

punti di riferimento. L'orgoglio con cui mi raccontava del suo passato nella

provincia di Vicenza dove era nata e dove aveva iniziato le sue prime

esperienze lavorative, il lavoro nello shipping e le sue prime attività nel porto

della Spezia, per cui ha sempre profuso grande impegno. Ricordo ancora con

simpatia il nostro "patto della birra". La sera in cui, davanti ad un boccale di

birra, tu e Cecilia accettaste il mio invito ad investire direttamente nel porto

della Spezia per costruire le nuove banchine previste dal Prp, che si

concretizzò con la concessione sottoscritta nel mese di marzo del 2016: un

progetto di sviluppo e crescita di cui ora si sta avviando la concreta

realizzazione. Era una donna forte e autorevole che ha dato tanto al vostro

Gruppo, all'intero mondo dello shipping e ai due Paesi Italia e Germania, tra cui

ha diviso la sua vita lavorativa. Aveva infatti un forte concetto degli interessi della "sua" azienda, ma sempre unito a

quello dei lavoratori e all'interesse generale. Sono sempre stato orgoglioso dell'amicizia di Cecilia e della sua stima e

conserverò sempre il ricordo".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/03/07/forcieri-scrive-a-thomas-eckelmann-cecilia-era-una-donna-forte-e-autorevole-sono-sempre-stato-orgoglioso-della-sua-amicizia-536512/
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Firmato contratto navettamento porto-Santo Stefano: "Possibile movimentare 2mila treni
all'anno"

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Firmato

oggi pomeriggio il contratto per il navettamento stradale porto - Santo Stefano

Magra tra Autorità d i  sistema portuale del Mar ligure orientale e l'ATI

aggiudicataria del servizio composta da Consorzio Asterix e TSL. Il servizio di

navettamento, oggetto del contratto sottoscritto oggi, prevede il trasporto,

effettuato prevalentemente in notturna e 7 giorni su 7, mediante appositi mezzi

stradali, dei container dal porto della Spezia all'area retroportuale di Santo

Stefano Magra e viceversa. "Il servizio di navettamento incrementerà il valore

aggiunto per il porto della Spezia - rileva una nota dell'Autorità di sistema

portuale -. Ovvero, si potranno movimentare, nelle aree che sono nella

disponibilità di AdSP a Santo Stefano Magra, un numero complessivo

maggiore di treni rispetto a quelli attuali, che è stato stimato in circa 2000

all'anno, realizzando di fatto quella integrazione funzionale e operativa porto -

retroporto che è alla base dello sviluppo strategico in chiave intermodale del

porto della Spezia". Il presidente dell'AdSP, Mario Sommariva , osserva: "Il

servizio di interesse economico generale di navettamento stradale fra porto e

area retroportuale di Santo Stefano di Magra, a sostegno della manovra ferroviaria, consentirà al porto della Spezia

una migliore operatività ferroviaria mantenendo inalterata l'attuale quota di traffico via ferrovia e mettendo a

disposizione degli operatori un'offerta complessiva a Santo Stefano Magra di circa 2000 treni all'anno. Si conferma la

leadership del porto della Spezia nel campo dell'intermodalità e la competitività per efficienza dei servizi a livello

mediterraneo". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/03/07/firmato-contratto-navettamento-porto-santo-stefano-possibile-movimentare-2mila-treni-allanno-536572/
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Firmato il contratto per il navettamento stradale dal porto della Spezia a S. Stefano Magra
Sommariva: consentirà al porto una migliore operatività ferroviaria

Questo pomeriggio l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha

sottoscritto il contratto per il navettamento stradale porto di La Spezia - Santo

Stefano Magra con l'ATI aggiudicataria del servizio composta da Consorzio

Asterix e TSL. Il servizio prevede il trasporto, effettuato prevalentemente in

notturna e sette giorni su sette mediante appositi mezzi stradali, dei container

dal porto della Spezia all'area retroportuale di Santo Stefano Magra e

viceversa. L'AdSP ha evidenziato che il servizio di navettamento incrementerà

il valore aggiunto per il porto della Spezia in quanto consentirà di movimentare,

nelle aree che sono nella disponibilità di AdSP a Santo Stefano Magra, un

numero complessivo maggiore di treni rispetto a quelli attuali, che è stato

stimato in circa 2.000 all'anno, realizzando di fatto quella integrazione

funzionale e operativa porto - retroporto che è alla base dello sviluppo

strategico in chiave intermodale del porto della Spezia. «Il servizio di interesse

economico generale di navettamento stradale fra porto di La Spezia e l'area

retroportuale di S.Stefano di Magra, a sostegno della manovra ferroviaria - ha

sottolineato il presidente dell'AdSP, Mario Sommariva - consentirà al porto

della Spezia una migliore operatività ferroviaria mantenendo inalterata l'attuale quota di traffico via ferrovia e

mettendo a disposizione degli operatori un'offerta complessiva a Santo Stefano Magra di circa 2.000 treni all'anno».

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240347-Firmato-contratto-navettamento-stradale-Spezia-S-Stefano-Magra.asp
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Il ricordo di Cecilia Battistello nella Community portuale spezzina

Mar 7, 2024 Come Community portuale di La Spezia, abbiamo chiesto a

Bruno Dardani, che da giornalista ha conosciuto Cecilia Battistello sin dai primi

anni di collaborazione con Angelo Ravano, sin dagli anni di fondazione di

Contship Italia e del suo radicamento e poi matrimonio con il porto di La

Spezia, di tracciarne un ritratto. Difficile sintetizzare in poche righe l'avventura

imprenditoriale e manageriale di questa lady di ferro della logistica. Meglio

dipingerne un piccolo acquarello focalizzato sul suo essereCecilia Battistello. E

la nostra Community portuale sa quanto questo acquarello abbia rappresentato

e contato per la Spezia, per il nostro porto e anche per il suo futuro. Sono le

quattro del pomeriggio, ora perfetta per un thè o per un buon whisky al malto:

ai lati del tavolo nella sede di una delle più prestigiose Conference di armatori

sono schierati i paludati rappresentanti di primarie compagnie di navigazione in

maggioranza frequentatori abituali della sala da sigaro di Simpson a Londra.

Quando entra lei, capelli corvini lunghi sino alla vita, tacco 12 e un tailleur rosa,

tutte le tradizioni crollano come un castello di carta. Sembra un episodio

marginale della sua vita, quasi intimo, ma Cecilia Battistello è stata

esattamente il paradigma di quell'episodio: un ciclone destinato a rivoluzionare ogni abitudine, ogni modo di pensare e

ogni forma nel mondo più tradizionale, più maschile e più maschilista, che esistesse e ancora esiste, quello dello

shipping. Sarebbe farle un torto non ricordarla così e limitarsi a pensare alle navi o ai camion dipinti di rosa, che

l'avevano trainata anche sulla prima pagina del Times. E sarebbe doppiamente un torto a La Spezia, porto che, prima,

insieme con il suo mentore Angelo Ravano, fondatore di Contship Italia, quindi, da sola, ha contribuito in modo

determinante a collocare sulle rotte mondiali dei container, decretandone un successo basato sull'efficienza e anche

sulla capacità di stupire. È vero: il gruppo inizialmente aveva basi a Ipswich, Felixstowe e in altri porti, ma un fatto è

avere basi operative, un altro avere l'anima. E l'anima della creatura di Cecilia Battistello era saldamente radicata sulle

banchine del terminal spezzino del quale avrebbe voluto assistere al rilancio e al potenziamento già programmato per

i prossimi mesi. Cecilia Battistello era una leader internazionale della logistica, dei trasporti e della portualità, ma non

è un caso che le sue battaglie più cruente le avesse combattute nello scalo ligure, spesso con irruenza, talora con

violenza e con quel suo piglio unico di lady di ferro versione shipping. A La Spezia Cecilia Battistello aveva coltivato

rapporti interpersonali importanti, ma a La Spezia aveva mostrato anche il volto di una combattente a oltranza.

Affermava Vinicius de Moraes, grande poeta brasiliano, che " una donna non è donna se non porta con sé un po' di

malinconia ". E negli ultimi anni quella malinconia sembrava aver avvolto anche la donna che teneva stretto il timone

del gruppo

Sea Reporter

La Spezia

https://www.seareporter.it/il-ricordo-di-cecilia-battistello-nella-community-portuale-spezzina/
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Contship troppo spesso in quella solitudine che circonda in mare i grandi comandanti. Per la Community portuale di

La Spezia, che circa un anno fa aveva visto scomparire Giorgio Bucchioni, con Cecilia crolla l'altro pilastro sul quale

per decenni si era retto l'architrave del porto di La Spezia, chiamato oggi più che mai a compattarsi attorno alla sua

Community di operatori che dovranno tenere ferma la barra in acque tutt'altro che tranquille.

Sea Reporter

La Spezia
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Cecilia Battistello, signora dello shipping, donna sola al comando in tacco 12

Sono le quattro del pomeriggio, ora perfetta per un thè o per un buon whisky al

malto: ai lati del tavolo nella sede di una delle più prestigiose Conference di

armatori sono schierati i paludati rappresentanti di primarie compagnie di

navigazione in maggioranza frequentatori abituali della sala da sigaro di

Simpson a Londra Quando entra lei, capelli corvini lunghi sino alla vita, tacco

12 e un tailleur rosa, tutte le tradizioni crollano come un castello di carta.

Sembra un episodio marginale della sua vita, quasi intimo, ma Cecilia

Battistello è stata esattamente il paradigma di quell'episodio: un ciclone

destinato a rivoluzionare ogni abitudine, ogni modo di pensare e ogni forma

nel mondo più tradizionale, più maschile e più maschilista, che esistesse e

ancora esiste, quello dello shipping. Sarebbe farle un torto non ricordarla così

e limitarsi a pensare alle navi o ai camion dipinti di rosa, che l'avevano trainata

anche sulla prima pagina del Times. E sarebbe doppiamente un torto a La

Spezia, porto che, prima, insieme con il suo mentore Angelo Ravano,

fondatore di Contship Italia, quindi, da sola, ha contribuito in modo

determinante a collocare sulle rotte mondiali dei container, decretandone un

successo basato sull'efficienza e anche sulla capacità di stupire. È vero: il gruppo inizialmente aveva basi a Ipswich,

Felixstowe e in altri porti, ma un fatto è avere basi operative, un altro avere l'anima. E l'anima della creatura di Cecilia

Battistello era saldamente radicata sulle banchine del terminal spezzino del quale avrebbe voluto assistere al rilancio e

al potenziamento già programmato per i prossimi mesi. Cecilia Battistello era una leader internazionale della logistica,

dei trasporti e della portualità, ma non è un caso che le sue battaglie più cruente le avesse combattute nello scalo

ligure, spesso con irruenza, talora con violenza e con quel suo piglio unico di lady di ferro versione shipping. A La

Spezia Cecilia Battistello aveva coltivato rapporti interpersonali importanti, ma a La Spezia aveva mostrato anche il

volto di una combattente a oltranza. Affermava Vinicius de Moraes, grande poeta brasiliano , che "una donna non è

donna se non porta con sé un po' di malinconia". E negli ultimi anni quella malinconia sembrava aver avvolto anche la

donna che teneva stretto il timone del gruppo Contship, troppo spesso in quella solitudine che circonda in mare i

grandi comandanti.

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/bruno-dardani-ricorda-cecilia-battistello-eckelmann/
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Sale la preoccupazione spezzina per i corridoi doganali

Porti La revoca delle autorizzazioni da parte dell'Agenzia dei Cad di Serbav e

Laghezza è stata per ora sospesa I corridoi doganali de La Spezia - la pratica

di sdoganamento a destino introdotta anni fa a La Spezia (e poi in altri porti)

per velocizzare i tempi di permanenza della merce negli scali - sarebbero a

rischio. Lo riporta una nota firmata dalla "community portuale spezzina" e

inviata ad alcune testate: "Proprio ora che di corridoi doganali e di utilizzo

razionale dei retroporti non solo come polmoni operativi di porti sempre più

congestionati ma anche come basi logistiche per la merce (con i servizi in

primis doganali che ne conseguono) si parla con sempre maggiore insistenza

e che la stessa Agenzia Nazionale delle Dogane si dichiara intenzionata a

promuovere l'innovazione, proprio da La Spezia, pioniere in materia, arriva un

segnale di tipo diametralmente opposto che potrebbe generare giurisprudenza,

trasformandosi in un precedente "macigno" per tutti i progetti di retroportualità

in atto in Italia". I riferimenti non sono chiari. La nota cita una sospensione

cautelare disposta dal Tar della Liguria non di un provvedimento generale,

bensì di due revoche specifiche delle autorizzazioni di due singoli operatori,

vale a dire Cad (Centro assistenza doganale) Sernav e Cad Laghezza. Dal prosieguo della nota, infatti, in

contraddizione con la prima parte parrebbe che altrove lo scenario non sia cambiato: "L'amministrazione doganale

locale ha comunicato, anche per ragioni di carenza di personale, l'eliminazione di queste procedure dei due

collegamenti doganali assegnati a operatori privati e la volontà di concentrare tutte le operazioni di custom clearance

e di controllo sulle merci nel Centro unico servizi a Santo Stefano Magra. Stop quindi allo stoccaggio di merci allo

stato estero e alla fluidità delle operazioni doganali, proprio nel porto che di questa fluidità aveva fatto in anni passati

una delle motivazioni del suo successo operativo, con forte penalizzazione in sede locale visto che procedure

doganali decentrate continuano a valere per operatori insediati al di là dell'Appennino". Il merito delle due cause

coinvolgenti Sernav e Laghezza si discuterà a settembre. Per la "community" "è indispensabile una riflessione

congiunta che coinvolga la pubblica amministrazione e anche l'Autorità di Sistema Portuale per evitare in loco un

danno del tutto inatteso ma anche un'ipoteca anti-storica sull'operatività dell'intero sistema porto-logistico italiano che

proprio in questi mesi, tardivamente, sembrava aver scoperto l'importanza strategica di una connessione razionale

porto-retroporti e un'armonizzazione di servizi e procedure". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2024/03/07/sale-la-preoccupazione-spezzina-per-i-corridoi-doganali/
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Migranti: interrogazione Pd a Salvini e Piantedosi su soccorsi a Sea Watch 5 e morte
minorenne

Roma, 7 mar. (Adnkronos) - Capire come mai "la Guardia costiera abbia

risposto con 9 ore di ritardo alla richiesta di aiuto della Sea Watch 5", se

"siano state portate a termine le procedure per identificare le persone

vulnerabili a bordo della nave e prestare loro soccorso" e "per quale motivo sia

stato assegnato il porto di  Ravenna quale porto sicuro e non sia stata

autorizzata la Guardia Costiera a prelevare il corpo del ragazzo deceduto,

anche alla luce della mancanza delle necessarie strutture a bordo della nave".

Sono queste le domande rivolte ai ministri delle Infrastrutture e dei trasporti

Matteo Salvini e dell'Interno Matteo Piantedosi, contenute nell'interrogazione a

risposta urgente presentata dai senatori del Pd Alessandro Alfieri, Antonio

Nicita, Annamaria Furlan ed Enza Rando.Nell'interrogazione i senatori del Pd

ricostruiscono quanto è avvenuto quando la Sea Watch 5 ha soccorso in mare

50 persone che si trovavano su un'imbarcazione di legno nel Mediterraneo

centrale."Secondo quanto riferito dagli stessi migranti - si legge nel

documento- il gruppo era partito da Zuwara in Libia. L'equipaggio della nave

umanitaria ha reso nota la notizia del decesso di un giovane minorenne a

seguito delle ustioni riportate, dovute a un misto di acqua di mare e carburante stagnanti nel fondo della barca di legno

in cui i migranti sono stati costretti per ore. Non appena espletate le procedure di soccorso a fronte delle gravissime

condizioni in cui versava il ragazzo ed altri quattro migranti, la Sea-Watch 5 ha chiesto con urgenza alle autorità

italiane di evacuare le persone in gravi condizioni mediche, diramando la prima richiesta di Medical Evacuation,

Medevac, intorno alle ore 13. Un ragazzo di 17 anni è morto dopo circa due ore. Solo nove ore dopo la richiesta di

evacuazione urgente, la Guardia Costiera avrebbe prelevato 4 persone dalla nave, non avendo avuto l'autorizzazione

a prendere a bordo il corpo del 17enne deceduto. L'Ong si è vista così costretta a trasportarlo fino al porto assegnato

di Ravenna a ben 1500 chilometri di distanza. Per questo il corpo del ragazzo deceduto resterà a bordo della Sea-

Watch 5 ancora per 4 giorni, il tempo necessario a raggiungere il porto assegnato, peraltro in condizioni disumane

visto che la nave non è dotata di cella frigorifera e spazi separati".

Affari Italiani

Ravenna

https://www.affaritaliani.it/notiziario/migranti-interrogazione-pd-a-salvini-piantedosi-su-soccorsi-a-sea-watch-5-morte-minorenne-375359.html
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RADICALI ITALIANI: SU SEA WATCH DISUMANITA' E CATTIVISMO

(AGENPARL) - gio 07 marzo 2024 Sea Watch 5 è costretta a quattro giorni di

navigazione verso il porto di Ravenna, con a bordo il corpo del ragazzo

diciassettenne morto dopo essere stato soccorso. Sea Watch ha reso noto di

aver proceduto all'evacuazione di 4 persone per ragioni mediche, le autorità

hanno però rifiutato di prendere a bordo anche il cadavere del ragazzo. È una

politica disumana costringere chi salva vite in mare a navigare per altri 4 giorni,

lo  è  ancor  d i  p iù  far  tenere un cadavere a bordo.  Ci aspettiamo

immediatamente una dichiarazione ufficiale di Governo e Guardia Costiera,

mentre tutte le energie della maggioranza sono concentrate sulla campagna

elettorale in Abruzzo le persone muoiono in mare, è indecente Lo dichiara in

una nota Matteo Hallissey-Segretario Radicali Italiani *Comunicazione Radicali

Italiani* *Francesco Rosati* Firma - radicali.it.

Agenparl

Ravenna

https://agenparl.eu/2024/03/07/radicali-italiani-su-sea-watch-disumanita-e-cattivismo/
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Migranti: Ravenna porto per la Sea Watch 5, a bordo salma 17enne

(V. 'Evacuazione medica da nave Ong per...' delle 8 circa) Ravenna è stata

individuata porto di sbarco per l'arrivo della nave ong Sea Watch 5 battente

bandiera tedesca che ha recuperato in mare 51 migranti. A bordo c'è anche la

salma del ragazzo di 17 anni morto ieri sulla nave dopo circa due ore dal

salvataggio. L'arrivo è previsto per lunedì 11 marzo alle 10 circa al terminal di

Porto Corsini. Lo comunica la Prefettura di Ravenna. La nave si trova

attualmente a largo dell'isola di Malta. Oggi pomeriggio primo tavolo di

coordinamento in Prefettura per gestire l'accoglienza. Si tratta del nono sbarco

di navi ong nel porto di Ravenna a partire dal 31 dicembre 2022.

Ansa

Ravenna

https://www.ansa.it/emiliaromagna/notizie/2024/03/07/migranti-ravenna-porto-per-la-sea-watch-5-a-bordo-salma-17enne_3a82fb50-36da-4829-9bd2-237c104d2d3c.html
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Ritarda di qualche giorno lo sbarco della Sea Watch a Ravenna

Ritarda, forse anche di un paio di giorni, la sbarco a Ravenna della nave Sea

Watch 5, a bordo della quale c'è anche la salma di un ragazzo di 17 anni. Lo fa

sapere la Prefettura di Ravenna, dopo la riunione di coordinamento che ha

preso atto delle comunicazioni pervenute alla Capitaneria di Porto da bordo

della nave. Lo sbarco era previsto per lunedì 11 marzo alle 10, ma, a causa

delle condizioni meteo avverse, avverrà nei giorni successivi, sempre alla

banchina del Terminal Crociere di Porto Corsini. I 51 migranti a bordo della

nave sono 47 uomini adulti e 4 minori non accompagnati, la maggior parte

provenienti da Siria, Bangladesh, Egitto e Pakistan, gli altri da Eritrea, Sudan e

Marocco. Saranno poi trasferiti con mezzi della Croce Rossa Italiana al Pala

De Andrè a Ravenna, dove, come già avvenuto in occasione dei precedenti

sbarchi, ci saranno gli adempimenti sanitari e di polizia. La salma del

diciassettenne sarà trasferita all'obitorio e messa a disposizione dell'Autorità

Giudiziaria. La procura di Ravenna aprirà un fascicolo per omicidio, mentre il

Comune ha già dato la propria disponibilità ad occuparsi del funerale. I 51

migranti resteranno tutti in Emilia-Romagna e saranno ripartiti tra le varie

province secondo un piano che sarà definito nelle prossime ore.

Ansa

Ravenna

https://www.ansa.it/emiliaromagna/notizie/2024/03/07/ritarda-di-qualche-giorno-lo-sbarco-della-sea-watch-a-ravenna_29afc1e6-c047-4549-9711-00e1a69f15c1.html
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Migranti, 17enne morto sulla Sea Watch resta a bordo: "Disumano"

Lo scrive sui social la ong, le autorità avrebbero assegnato alla nave il porto di

Ravenna Un ragazzo di 17 anni ha perso la vita dopo essere stato soccorso

dalla nave Sea Watch 5. È la stessa ong che lo ha reso noto ieri. Su X, Sea

Watch chiede alle "autorità italiane di organizzare quanto prima l'evacuazione

medica per 4 persone in gravi condizioni sulla". Dopo la prima chamata

"urgente, alle 13, nessuna autorità è arrivata" e poco più di due pre dopo, il

17enne è morto. L'equipaggio "aveva soccorso circa 50 persone in pericolo

da una imbarcazione di legno blu a due ponti, inclinata su un lato. Altre persone

soffrono di disidratazione e ustioni da carburante. Ci stiamo ora spostando

verso nord a tutta velocità", scrive Sea Watch. Poi, Sea Watch ha scritto oggi:

"9 ore dopo la richiesta di evacuazione urgente, la Guardia Costiera ha

prelevato 4 persone da Sea Watch 5. Le autorità rifiutano di prendere a bordo

il corpo del 17enne morto. Chiedono di consegnarlo al porto assegnato di

Ravenna. 1500 chilometri, 4 giorni di viaggio. È disumano ". © Copyright

LaPresse - Riproduzione Riservata.

LaPresse

Ravenna

https://www.lapresse.it/cronaca/2024/03/07/migranti-17enne-morto-sulla-sea-watch-resta-a-bordo-disumano/
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Sea Watch 5 verso Ravenna, una salma a bordo

"1500 km, quattro giorni di viaggio. E' disumano" La nave Ong Sea Watch 5

andrà al porto di Ravenna. A bordo oltre 50 migranti e anche la salma del

ragazzo morto ieri sull'imbarcazione dopo circa due ore dal salvataggio. La

nave è al largo di Malta, arrivo a Ravenna previsto lunedì. "Le autorità -scrive

la Ong sui social- rifiutano di prendere a bordo il corpo del 17enne morto.

Chiedono di consegnarlo al porto assegnato di Ravenna. 1500 km, 4 giorni di

viaggio. E' disumano". La Procura di Ravenna aprirà un fasci- colo sul 17enne

morto, ipotesi di reato di omicidio.

Rai News

Ravenna

https://www.rainews.it/articoli/ultimora/-Sea-Watch-5-verso-Ravenna-una-salma-a-bordo-e78c3b53-75ff-4bbd-a467-7e55654a66a9.html
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Sarà Ravenna il porto per la Sea Watch. A bordo anche la salma di un 17enne

La nave della ong, con 51 persone, è al largo di Malta. L'arrivo è previsto per

lunedì mattina Ravenna è stata individuata porto di sbarco per l'arrivo della

nave ong Sea Watch 5 battente bandiera tedesca che ha recuperato in mare

51 migranti. A bordo c'è anche la salma del ragazzo di 17 anni morto ieri sulla

nave dopo circa due ore dal salvataggio. L'arrivo è previsto per lunedì 11

marzo alle 10 circa al terminal di Porto Corsini. Lo comunica la Prefettura di

Ravenna . La nave si trova attualmente a largo dell'isola di Malta. Oggi

pomeriggio primo tavolo di coordinamento in Prefettura per gestire

l'accoglienza. Si tratta del nono sbarco di navi ong nel porto di Ravenna a

partire dal 31 dicembre 2022. Il servizio di Franz Giordano, con l'intervista di

Lucia Voltan al Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa.

Rai News

Ravenna

https://www.rainews.it/tgr/emiliaromagna/articoli/2024/03/sara-ravenna-il-porto-per-la-sea-watch-a-bordo-salma-17enne-1905648d-23d2-46e8-b41f-acd92cb6623f.html
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1500 km con un cadavere a bordo, la ong: "Impossibile arrivare a Ravenna. Non ci hanno
aiutato, il 17enne forse poteva salvarsi"

Potrebbe non arrivare mai a Ravenna la nave umanitaria che ha salvato 51

migranti da una barca di legno sovraffollata che si era ribaltata su un fianco al

largo di Lampedusa. "La direttiva Piantedosi è disumana, tentano di impedirci i

soccorsi" Potrebbe non arrivare mai a Ravenna la nave tedesca Sea Watch 5,

che mercoledì ha salvato 51 migranti da una barca di legno sovraffollata che si

era ribaltata su un fianco al largo di Lampedusa. A bordo della nave umanitaria

della ong Sea Watch c'è anche un cadavere: quello di un 17enne morto due ore

dopo i soccorsi. Per lui - e per altre 4 persone in condizioni molto critiche - era

stata chiesta un'evacuazione urgente. Ma i soccorsi hanno tardato ad arrivare

(anzi, ha dovuto raggiungerli la stessa nave). "Il 17enne è stato trovato

incosciente sul fondo della barca, stipato tra le altre persone sotto coperta

insieme a delle taniche di benzina - spiega Luca Faenzi dell 'ufficio

comunicazione di Sea Watch - Ha viaggiato così per almeno 10 ore. Le

taniche solitamente non sono chiuse ermeticamente e spesso si rovesciano,

esalando fumi che intossicano i migranti. Anche perché erano in 51 ammassati

con poco spazio vitale e scarsità di ossigeno. Capita spesso che i migranti

accusino malori in casi come questo, anche se non è frequente che qualcuno muoia". Quando la nave umanitaria ha

soccorso i 51 migranti, cinque di loro (tra i quali il 17enne) presentavano gravi segnali di intossicazione e ustioni da

benzina. "Abbiamo fatto richiesta di evacuazione urgente per queste persone al Centro di Coordinamento per il

Soccorso in Mare, di solito la risposta è immediata". Ma in questo caso non lo è stata: "C'era incertezza sul fatto

della competenza, essendo accaduto in zona Sar (search and rescue) libica non si capiva a chi spettasse il soccorso

- continua l'attivista - Inoltre ci hanno detto che c'era mancanza di mezzi di soccorso e che per arrivare un elicottero ci

avrebbe messo quattro ore, più altre quattro per tornare. Noi siamo riusciti a rianimare il 17enne, ma dopo due ore -

due ore in cui non si è mosso nessuno - è morto. Non sappiamo se si sarebbe salvato se i soccorsi fossero stati più

tempestivi: forse si, forse no, non lo sapremo mai. Possiamo solo dire che è andata bene agli altri quattro, ma solo

perché a un certo punto abbiamo deciso di partire con i motori al massimo e di muoverci noi verso Lampedusa. Qui

ci è venuta incontro una motovedetta della Guardia Costiera, che ha caricato i quattro in gravi condizioni ma si è

rifiutata di prendere a bordo il cadavere, dicendo che avremmo dovuto consegnarlo al porto di destinazione". Quel

porto è quello di Ravenna, distante 1500 chilometri. Quattro giorni di viaggio, se il mare è tranquillo. Ed è lì che la

nave, al momento, è attesa per lunedì prossimo. "È disumano - continua Faenzi - Una nave umanitaria non è un

ospedale, non ha una cella frigorifera. Abbiamo dovuto arrangiarci: la salma del 17enne è stata messa in una busta

per cadaveri e l'equipaggio deve costantemente aggiungere ghiaccio per far sì che il corpo

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/nave-migranti-17enne-morto-ravenna-ong-seawatch.html
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non si deteriori. Anche perché poi il riconoscimento sarebbe più difficile. In più il cadavere dev'essere tenuto

all'esterno, e in questo momento il mare è molto mosso, ci sono tre metri e mezzo d'onda. In queste condizioni

arrivare a Ravenna è impossibile, soprattutto con un cadavere a bordo: abbiamo chiesto che ci assegnino un porto

più vicino, ma non sappiamo se ci ascolteranno. In ogni caso dovremo ripararci per qualche giorno sotto le coste

siciliane e poi ripartire". L'attivista della ong critica duramente l'attuale gestione degli sbarchi (per Ravenna si

tratterebbe del nono sbarco nel giro di poco più di un anno): "La direttiva Piantedosi è questa e noi la consideriamo

disumana. Serve solo a tenere lontane le navi umanitarie dai luoghi in cui possono operare. È disumano anche a

livello economico, oltre che morale, perché per una nave medio-grande come la Sea Watch 5 c'è un costo enorme per

arrivare fino a Ravenna. Si sta tentando di impedire i soccorsi ai migranti. In questo caso specifico, poi, imporre altri

4 giorni di navigazione a 50 persone che viaggiano insieme al cadavere di uno di lavoro è davvero disumano".

Ravenna Today

Ravenna
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Cambio di rotta: la nave di migranti con a bordo un cadavere riassegnata a un altro porto

A chiedere che venisse affidato un porto più vicino rispetto a quello di

Ravenna - che avrebbe richiesto 1500 chilometri e quattro giorni di viaggio -

era stata la stessa ong Sea Watch Cambio di programma. L a nave tedesca

Sea Watch 5, che mercoledì ha salvato 51 migranti da una barca di legno

sovraffollata che si era ribaltata su un fianco al largo di Lampedusa,

inizialmente indirizzata a Ravenna per lo sbarco, è stata riassegnata. La nave

umanitaria, a bordo della quale si trova anche il cadavere di un 17enne,

sbarcherà a Pozzallo, nel ragusano. L'arrivo in porto è previsto per la

mezzanotte e mezza della notte tra giovedì e venerdì. Lo sbarco delle persone

soccorse e della salma del 17enne sono previsti in nottata. A chiedere che

venisse affidato un porto più vicino rispetto a quello di Ravenna - che avrebbe

richiesto 1500 chilometri e quattro giorni di viaggio - era stata la stessa ong

Sea Watch. "I l mare è molto mosso, ci sono tre metri e mezzo d'onda. In

queste condizioni arrivare a Ravenna è impossibile, soprattutto con un

cadavere a bordo: abbiamo chiesto che ci assegnino un porto più vicino",

aveva detto oggi a RavennaToday un addetto stampa dell'organizzazione

umanitaria. Nel frattempo il sindaco Michele de Pascale aveva assicurato che il Comune di Ravenna sarebbe stato a

disposizione per garantire le esequie e per l'eventuale rimpatrio della salma. La Procura di Ravenna nel frattempo ha

aperto un fascicolo d'indagine per omicidio per il 17enne morto sulla nave; fascicolo che a questo punto, con tutta

probabilità, sarà trasferito.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/migranti-ravenna-17enne-morto-pozzallo.html
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Ravenna porto sicuro. La Sea Wacth arriverà lunedì prossimo, con 51 migranti e la salma
di un ragazzo morto

di Redazione - 07 Marzo 2024 - 10:02 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Ravenna

è stata individuata Porto di sbarco per l'arrivo della nave ONG Sea Wacth 5

battente bandiera Tedesca che ha recuperato 51 migranti, in mare su una

piccola barca in legno nel Mediterraneo. Sulla nave viaggia anche la salma di

un 17enne, morto poco dopo essere stato soccorso dai volontari della Ong.

La nave, che si trova attualmente a largo dell'isola di Malta, impiegherà 4 giorni

ad arrivare a Ravenna. La salma dovrà rimanere a bordo della Sea Watch 5,

che non è dotata né di cella frigorifera né di spazi separati, fino all'arrivo a

Porto Corsini, previsto per lunedì 11 marzo alle 10.00 c.a. presso il terminal di

Porto Corsini. "E' disumano", hanno dichiarato i volontari di Sea Watch che ieri

avevano richiesto una evacuazione medica urgente per il ragazzo trovato

svenuto nel fondo della barca asfissiato e schiacciato dalle persone a bordo.

Ma dopo due ore, nonostante i primi soccorsi ricevuti sulla Sea Watch, il

diciassettenne è morto. Oggi pomeriggio il Prefetto di Ravenna Castrese De

Rosa ha convocato alle 17.30 una prima riunione del Tavolo di Coordinamento

con tutti gli Enti coinvolti per stabilire tempi e modalità per l'accoglienza delle 51 persone a bordo e del feretro del

ragazzo deceduto. Sarà il nono sbarco di navi ONG nel Porto di Ravenna, a partire dal 31 dicembre 2022: 3 volte la

Ocean Vicking 3 volte la Geo Barents (l'ultimo il 10 febbraio scorso) una volta la Life Support ed una volta la Humanity

1 l'ultimo avvenuto il 6 febbraio scorso. Si fa seguito per ulteriori aggiornamenti.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/03/07/ravenna-porto-sicuro-la-sea-wacth-arrivera-lunedi-prossimo-con-51-migranti-e-la-salma-di-un-ragazzo-morto/
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Era solo un ragazzo di 17 anni. È morto asfissiato e schiacciato sul fondo di una barchetta.
La sua salma viaggerà altri 5 giorni fino al Porto Ravenna

RavennaNotizie.it

Ravenna

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 59

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Era solo

un ragazzo di 17 anni. È morto asfissiato e schiacciato sul fondo di una

barchetta nel cuore del Mediterraneo. Ora, il suo corpo senza vita ora dovrà

viaggiare per altri giorni, fino al Porto di Ravenna, punto di sbarco assegnato

alla nave Sea Watch 5, su cui si trovano gli altri migranti, una 50ina, con cui

aveva intrapreso la sua "traversata della speranza" che quindi dovranno

convivere con la presenza della salma, in una nave priva di cella frigorifera e di

spazi separati, fino al porto di Ravenna, assegnato dal Viminale. " È morto 2

ore dopo la nostra prima richiesta urgente a bordo, dopo che era stato

rianimato dalla nostra equipe medica, dopo essere stato trasportato sulla

nostra nave - hanno dichiarato i soccorritori -. Il nostro equipaggio ha salvato

circa 50 persone da una barca di legno pesantemente sovraffollata a Seenot,

che si è ribaltata pericolosamente sul fianco. Più persone soffrono di

disidratazione e ustioni". I volontari della Sea Watch avevano chiesto

"l'evacuazione immediata di 4 persone in condizioni instabili da parte delle

autorità italiane. Dalla prima chiamata alle 13:00 ( di ieri ) UTC non c'è stato

alcun ente governativo che abbia rivendicato la responsabilità". Il cadavere del ragazzino dovrà rimanere a bordo

della Sea Watch 5. Questa notte la Guardia costiera, a Lampedusa, ha prelevato 4 persone in gravissime condizioni

di salute, ustionate dal mix di acqua e benzina e intossicate dai fumi del carburante ma si è rifiutata di prendere a

bordo anche il corpo del ragazzo. "Ci dirigiamo a tutta velocità verso nord per l'arrivo più rapido possibile dei

sopravvissuti - concludono dalla Sea Watch 5 -. Siamo arrabbiati. Siamo in lutto per il ragazzo morto. Chiediamo

sostegno immediato alle autorità europee!".

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2024/03/07/era-solo-un-ragazzo-di-17-anni-e-morto-asfissiato-e-schiacciato-sul-fondo-di-una-barchetta-la-sua-salma-viaggera-altri-5-giorni-fino-al-porto-ravenna/
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Michele de Pascale, Sindaco di Ravenna: "Morte del giovane migrante uno shock: simbolo
di tutte le vittime, basta scelte politiche disumane"

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Il Sindaco

di Ravenna Michele de Pascale ha rilasciato una nota stampa in merito al

decesso del migrante 17enne: "È previsto il prossimo 11 marzo il nono sbarco

di una nave Ong presso il terminal di Porto Corsini a Ravenna. Arrivo che è

stavolta accompagnato da un dramma ulteriore: a bordo della Sea Watch 5

viaggia infatti la salma di un naufrago di appena 17 anni. Per la nostra

comunità, che ha imparato ad accogliere e gestire con professionalità e

massima attenzione gli sbarchi, è un colpo fortissimo". "Il Comune di Ravenna

è a completa disposizione per garantire le esequie e per il possibile rimpatrio

della salma" -dichiara de Pascale, aggiungendo- "lo sentiamo come un dovere

nei confronti del giovane e di tutte le vittime che, nell'ultima parte di un viaggio

già atroce, si scontrano con scelte politiche disumane, con rimpalli di

responsabilità che ricadono su vite disperate molto spesso di donne, bambini,

ragazzi". "Ci auguriamo che il governo prenda atto della mancanza di logica

nello scegliere punti di approdo che allungano di giorni le traversate nel

Mediterraneo, con un prezzo altissimo in termini di vite e di dignità" -chiosa il

sindaco di Ravenna- "Senza dimenticare le promesse del blocco degli sbarchi da parte del governo Meloni, annunci

falliti miseramente". Leggi anche il caso Andrea Maestri sul minorenne morto nonostante il salvataggio della Sea

Watch: "de Pascale denunci alla Procura di Ravenna. Queste sono politiche disumane" la tragedia Era solo un

ragazzo di 17 anni. È morto asfissiato e schiacciato sul fondo di una barchetta. La sua salma viaggerà altri 5 giorni

fino al Porto di Ravenna.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/politica/2024/03/07/michele-de-pascale-sindaco-di-ravenna-morte-del-giovane-migrante-uno-shock-simbolo-di-tutte-le-vittime-basta-scelte-politiche-disumane/
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Ravenna. L'assessora Randi a Bruxelles, un incontro per discutere di progetti e politiche
riguardanti il mare e l'economia blu

di Redazione - 07 Marzo 2024 - 16:24 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by

L'assessora alle Politiche europee e alla Cooperazione internazionale

Annagiulia Randi ha rappresentato il Comune di Ravenna a Bruxelles durante

un incontro di coordinamento o organizzato dal network delle città European

Maritime Day, nato a Ravenna in occasione dell'edizione 2022, e diverse

direzioni generali e agenzie della Commissione europea. I vari rappresentanti

dei Comuni di Ravenna, Den Helder (NL), Svendborg (DE), Brest (FR) e Cork

(IE), insieme a rappresentanti della direzione generale mare della

Commissione europea, dell'agenzia europea Cinea e del network delle città

Atlantiche, hanno quindi discusso di progetti e politiche riguardanti il mare e

l'economia blu. La mattinata è stata operativa e di confronto, prima di tutto per

approfondire le tematiche che saranno in discussione il maggio prossimo a

Svendborg durante la Emd cities network round table, evento ufficiale del

calendario degli European maritime days lanciato nel 2022 dalle città di

Ravenna, Brest e Den Helder. Un'occasione per ogni città al tavolo di

condividere su un palco europeo le proprie sfide strategiche che riguardano il mare, mettere a confronto idee e

soluzioni e trovare grazie al network europeo eventuali opportunità di crescita. "Un incontro - dichiara l'assessora

Annagiulia Randi - che è uno dei frutti del lavoro che abbiamo avviato nel 2022, quando nel contesto di Emd abbiamo

iniziato a progettare e animare un network europeo di città costiere. Oggi ci siamo confrontati direttamente sui nostri

temi di maggiore interesse con la Commissione Europea a Bruxelles, con la quale stiamo inoltre organizzando la

terza edizione di Emd cities network round table. Un tavolo importantissimo di confronto, utile per il nostro network

per ragionare su progetti, opportunità di finanziamento e strategie condivise. Il nostro percorso prosegue a fine mese

in Olanda, mentre a maggio saremo in Danimarca in occasione degli European maritimes days per guidare la tavola

rotonda delle città del mare e un panel di alto livello sugli stessi temi e le opportunità europee. Ravenna rappresenterà

agli EMD la sfida della transizione energetica, alla quale stiamo dedicando la massima attenzione per supportare i

progetti del territorio che investono su indipendenza energetica e sostenibilità ambientale". L'assessora ha inoltre

presentato il progetto Women 4 blue, col quale verrà realizzata attività di formazione e supporto all'imprenditoria

femminile nei settori della blue economy, coinvolgendo la partnership locale per la costruzione di un network attivo e

collaborativo sul tema che porterà alla costruzione di strumenti di policy per enti pubblici sovraordinati a sostegno del

settore. A supporto delle attività verranno coinvolti partner locali pubblici e privati (Autorità di sistema portuale e

Fondazione Flaminia; Camera di Commercio Ravenna e Ferrara; associazioni di categoria; Agnes srl; Cooperativa la

Romagnola; Conisub,

RavennaNotizie.it
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ma anche organizzazioni ed associazioni come il Propeller, il Fidapa, il Comitato delle donne del porto. Verrà

organizzata una giornata informativa, che si terrà al Centro di ricerche ambiente energia e mare di Marina di Ravenna,

per presentare il progetto agli studenti delle scuole superiori ravennati e per descrivere le opportunità lavorative che il

nostro territorio offre anche nei settori che il senso comune vede correlati più agli uomini che alle donne.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Sea-Watch 5: "Chiediamo all'Italia di concederci il permesso di ingresso immediato al
porto più vicino, non Ravenna"

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by

Chiediamo all'Italia di concederci il permesso di ingresso immediato al porto

più vicino per portare a riva tutti i superstiti e il corpo senza vita di un ragazzo

di soli 17 anni. Proprio ieri sera ci hanno assegnato il porto di Ravenna - a

1.500 chilometri di distanza, con le previsioni meteo attuali ci vorrebbero 7

giorni per arrivarci! Nei prossimi giorni sono previsti fino a 3,5 metri di onde"

E' quanto dichiarato nel tardo pomeriggio di oggi, 7 marzo dalla Sea-Watch 5.

"Ieri abbiamo salvato 56 persone da una barca di legno pericolosamente

sovraffollata, dopodiché nessuno Stato ha risposto alle nostre richieste di

evacuazione medica. Malta non ha risposto a nessuna comunicazione; le

autorità tunisine hanno respinto tutte le nostre richieste e l'Italia ha rinviato ogni

responsabilità" raccontano. "Anche se gli enti statali sapevano delle critiche

condizioni di salute delle persone a bordo dalle 13, l'evacuazione medica di 4

pazienti da parte della guardia costiera italiana ha richiesto solo 9 ore invece.

Abbiamo cercato di rianimare uno dei pazienti, un ragazzo di 17 anni, subito

dopo il nostro salvataggio, ma è morto dopo circa 2 ore" proseguono ancora

dalla ong. "Probabilmente non dobbiamo portare a termine quello che significa uno sforzo fisico e mentale un viaggio

di 7 giorni attraverso il Mediterraneo per tutti i sopravvissuti a bordo. Altre persone soffrono disidratazione e ustioni.

Abbiamo ancora a bordo il corpo del ragazzo deceduto, 4 nostri ospiti sono minori non accompagnati. Nulla di questa

situazione è necessario, tutto in questa situazione è calcolo politico. Le Autorità europee si dimostrano rapide ed

efficaci quando si tratta di bloccare i soccorsi civili, ma inattive quando si tratta di vita e di morte nel Mediterraneo".

Sea Wacth 5 Il racconto dalla Sea-Watch 5: "Aveva 17 anni. È morto prima di riuscire a dirci il suo nome" Il racconto

dai volontari della Sea-Watch 5:" Aveva 17 anni. È morto prima di riuscire a dirci il suo nome, prima di raggiungere

l'Europa e l'Italia per ora si rifiuta di accogliere la sua salma. Aveva 17 anni e non sappiamo come si chiamasse, né

da dove provenisse. Viaggiava da solo e per più di 10 ore ha tentato di attraversare il Mediterraneo sotto coperta su

un barcone di legno a due ponti, stipato in mezzo a 50 persone a respirare i fumi della benzina. Abbiamo provato a

rianimarlo e a chiedere aiuto per ore alle autorità, abbiamo atteso e sperato, ma non c'è stato nulla da fare". "Dopo

l'evacuazione medica urgente di quattro persone, la Guardia Costiera italiana ha rifiutato di portare a terra il suo corpo

senza vita che ora rimane a bordo della Sea-Watch 5 con gli altri naufraghi" proseguono. "Ogni quattro ore il nostro

equipaggio sostituisce il ghiaccio dove il corpo è conservato, mentre, prima di riuscire ad arriva al porto di Ravenna,

(luogo di sbarco assegnatoci dalle autorità italiane) dovremo affrontare 1.300 chilometri di navigazione e una

importante perturbazione

RavennaNotizie.it
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meteorologica - concludono dalla Sea-Watch 5: "Proseguiamo verso Nord, mentre la banalità del male continua a

mietere le sue vittime". Leggi anche CRONACA Posticipato lo sbarco della Sea Watch causa condizioni meteo

avverse. La salma del 17enne sarà messa a disposizione dell'Autorità Giudiziaria CRONACA Michele de Pascale,

Sindaco di Ravenna: "Morte del giovane migrante uno shock: simbolo di tutte le vittime, basta scelte politiche

disumane" il caso Andrea Maestri sul minorenne morto nonostante il salvataggio della Sea Watch: "de Pascale

denunci alla Procura di Ravenna. Queste sono politiche disumane".

RavennaNotizie.it
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Nuovo sbarco. In arrivo la nave Sea Wacth 5, con 51 migranti a bordo

Ravenna è stata individuata Porto di sbarco per l'arrivo della nave ONG Sea

Wacth 5 battente bandiera Tedesca che ha recuperato 51 migranti più una

salma di un 17enne. L' arrivo è previsto per lunedì 11 marzo alle ore 10.00 c.a.

presso il terminal di Porto Corsini. La nave si trova attualmente a largo

dell'isola di Malta. Oggi pomeriggio il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa

ha convocato alle 17.30 una prima riunione del Tavolo di Coordinamento con

tutti gli Enti coinvolti per stabilire tempi e modalità per l'accoglienza delle 51

persone a bordo e del feretro del ragazzo deceduto. Sarà il nono sbarco di

navi ONG nel Porto di Ravenna, a partire dal 31 dicembre 2022: 3 volte la

Ocean Vicking 3 volte la Geo Barents (l'ultimo il 10 febbraio scorso) una volta

la Life Support ed una volta la Humanity 1 l'ultimo avvenuto il 6 febbraio

scorso. Si fa seguito per ulteriori aggiornamenti.

ravennawebtv.it

Ravenna
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L'assessora Randi a Bruxelles, un incontro per discutere di progetti e politiche riguardanti
il mare e l'economia blu

L'assessora alle Politiche europee e alla Cooperazione internazionale

Annagiulia Randi ha rappresentato il Comune di Ravenna a Bruxelles durante

un incontro di coordinamento o organizzato dal network delle città European

Maritime Day, nato a Ravenna in occasione dell'edizione 2022, e diverse

direzioni generali e agenzie della Commissione europea. I vari rappresentanti

dei Comuni di Ravenna, Den Helder (NL), Svendborg (DE), Brest (FR) e Cork

(IE), insieme a rappresentanti della direzione generale mare della

Commissione europea, dell'agenzia europea Cinea e del network delle città

Atlantiche, hanno quindi discusso di progetti e politiche riguardanti il mare e

l'economia blu. La mattinata è stata operativa e di confronto, prima di tutto per

approfondire le tematiche che saranno in discussione il maggio prossimo a

Svendborg durante la Emd cities network round table, evento ufficiale del

calendario degli European maritime days lanciato nel 2022 dalle città di

Ravenna, Brest e Den Helder. Un'occasione per ogni città al tavolo di

condividere su un palco europeo le proprie sfide strategiche che riguardano il

mare, mettere a confronto idee e soluzioni e trovare grazie al network europeo

eventuali opportunità di crescita. "Un incontro - dichiara l'assessora Annagiulia Randi - che è uno dei frutti del lavoro

che abbiamo avviato nel 2022, quando nel contesto di Emd abbiamo iniziato a progettare e animare un network

europeo di città costiere. Oggi ci siamo confrontati direttamente sui nostri temi di maggiore interesse con la

Commissione Europea a Bruxelles, con la quale stiamo inoltre organizzando la terza edizione di Emd cities network

round table. Un tavolo importantissimo di confronto, utile per il nostro network per ragionare su progetti, opportunità di

finanziamento e strategie condivise. Il nostro percorso prosegue a fine mese in Olanda, mentre a maggio saremo in

Danimarca in occasione degli European maritimes days per guidare la tavola rotonda delle città del mare e un panel di

alto livello sugli stessi temi e le opportunità europee. Ravenna rappresenterà agli EMD la sfida della transizione

energetica, alla quale stiamo dedicando la massima attenzione per supportare i progetti del territorio che investono su

indipendenza energetica e sostenibilità ambientale". L'assessora ha inoltre presentato il progetto Women 4 blue, col

quale verrà realizzata attività di formazione e supporto all'imprenditoria femminile nei settori della blue economy,

coinvolgendo la partnership locale per la costruzione di un network attivo e collaborativo sul tema che porterà alla

costruzione di strumenti di policy per enti pubblici sovraordinati a sostegno del settore. A supporto delle attività

verranno coinvolti partner locali pubblici e privati (Autorità di sistema portuale e Fondazione Flaminia; Camera di

Commercio Ravenna e Ferrara; associazioni di categoria; Agnes srl; Cooperativa la Romagnola; Conisub, ma anche

organizzazioni ed associazioni come il Propeller, il Fidapa, il Comitato delle donne del porto. Verrà organizzata una

giornata informativa,

ravennawebtv.it
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che si terrà al Centro di ricerche ambiente energia e mare di Marina di Ravenna, per presentare il progetto agli

studenti delle scuole superiori ravennati e per descrivere le opportunità lavorative che il nostro territorio offre anche

nei settori che il senso comune vede correlati più agli uomini che alle donne.

ravennawebtv.it

Ravenna
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RAVENNA: Nuovo sbarco migranti, sulla Sea Watch 51 persone e una salma

Ravenna è stata individuata Porto di sbarco per l'arrivo della nave ONG Sea

Wacth 5 battente bandiera tedesca, che ha recuperato 51 migranti e una salma

di un 17enne. L' arrivo è previsto per lunedì 11 marzo alle ore 10 al terminal di

Porto Corsini. La nave si trova attualmente a largo dell'isola di Malta. Oggi

pomeriggio il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa ha convocato alle 17.30

una prima riunione del Tavolo di Coordinamento con tutti gli Enti coinvolti per

stabilire tempi e modalità per l'accoglienza delle 51 persone a bordo e del

feretro del ragazzo deceduto. Sarà il nono sbarco di navi ONG nel Porto di

Ravenna, a partire dal 31 dicembre 2022: 3 volte la Ocean Vicking 3 volte la

Geo Barents (l'ultimo il 10 febbraio scorso) una volta la Life Support ed una

volta la Humanity 1 l'ultimo avvenuto il 6 febbraio scorso.

Tele Romagna 24

Ravenna
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Migranti: interrogazione Pd a Salvini e Piantedosi su soccorsi a Sea Watch 5 e morte
minorenne

Roma, 7 mar. (Adnkronos) - Capire come mai "la Guardia costiera abbia

risposto con 9 ore di ritardo alla richiesta di aiuto della Sea Watch 5", se

"siano state portate a termine le procedure per identificare le persone

vulnerabili a bordo della nave e prestare loro soccorso" e "per quale motivo sia

stato assegnato il porto di  Ravenna quale porto sicuro e non sia stata

autorizzata la Guardia Costiera a prelevare il corpo del ragazzo deceduto,

anche alla luce della mancanza delle necessarie strutture a bordo della nave".

Sono queste le domande rivolte ai ministri delle Infrastrutture e dei trasporti

Matteo Salvini e dell'Interno Matteo Piantedosi, contenute nell'interrogazione a

risposta urgente presentata dai senatori del Pd Alessandro Alfieri, Antonio

Nicita, Annamaria Furlan ed Enza Rando. Nell'interrogazione i senatori del Pd

ricostruiscono quanto è avvenuto quando la Sea Watch 5 ha soccorso in mare

50 persone che si trovavano su un'imbarcazione di legno nel Mediterraneo

centrale. "Secondo quanto riferito dagli stessi migranti - si legge nel

documento- il gruppo era partito da Zuwara in Libia. L'equipaggio della nave

umanitaria ha reso nota la notizia del decesso di un giovane minorenne a

seguito delle ustioni riportate, dovute a un misto di acqua di mare e carburante stagnanti nel fondo della barca di legno

in cui i migranti sono stati costretti per ore. Non appena espletate le procedure di soccorso a fronte delle gravissime

condizioni in cui versava il ragazzo ed altri quattro migranti, la Sea-Watch 5 ha chiesto con urgenza alle autorità

italiane di evacuare le persone in gravi condizioni mediche, diramando la prima richiesta di Medical Evacuation,

Medevac, intorno alle ore 13. Un ragazzo di 17 anni è morto dopo circa due ore. Solo nove ore dopo la richiesta di

evacuazione urgente, la Guardia Costiera avrebbe prelevato 4 persone dalla nave, non avendo avuto l'autorizzazione

a prendere a bordo il corpo del 17enne deceduto. L'Ong si è vista così costretta a trasportarlo fino al porto assegnato

di Ravenna a ben 1500 chilometri di distanza. Per questo il corpo del ragazzo deceduto resterà a bordo della Sea-

Watch 5 ancora per 4 giorni, il tempo necessario a raggiungere il porto assegnato, peraltro in condizioni disumane

visto che la nave non è dotata di cella frigorifera e spazi separati".

Tele Romagna 24

Ravenna
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In salvo un marittimo della Ocean Sentinel grazie a un soccorso coordinato dalla Direzione
Marittima di Livorno

Navi Un elicottero della Guardia Costiera di Sarzana ha prelevato in tempo

l'infortunato le cui condizioni erano in fase di aggravamento di REDAZIONE

SHIPPING ITALY La Direzione Marittima di Livorno ha coordinato martedì

sera un'operazione di soccorso con l'elicottero della Guardia Costiera di

Sarzana per trarre in salvo un membro di equipaggio della nave Ocean

Sentinel. La nave, che opera per conto dell'Agenzia Europea di Controllo della

Pesca (Efca), era in navigazione tra Capraia e la Corsica. Giunta a circa una

decina di miglia ad est dell'isola, aveva chiesto al centro di coordinamento di

soccorso marittimo francese la rapida evacuazione medica di un membro

dell'equipaggio colto da improvviso malore. L'allarme è poi giunto alla Centrale

Operativa del Comando Generale delle Capitanerie di Porto che segnalava alla

Guardia Costiera labronica l'emergenza in atto. La Sala Operativa di Livorno

ha subito messo in contatto il personale di bordo con il Cirm (Centro

Internazionale Radio Medico) per le prime cure e disposto l'allertamento di

mezzi navali ed aerei. La delicatezza della situazione e la necessità di

procedere con urgenza, confermate dal Cirm, hanno richiesto l'intervento di un

elicottero della base aerea della Guardia Costiera di Sarzana, anche perché le condizioni meteo marine (circa 20 nodi

di vento e 2 metri di altezza dell'onda) e la notevole distanza dal porto di Livorno avrebbero reso più lunghe le

operazioni se effettuate con una motovedetta. L'elicottero in circa 40 minuti era già in zona e procedeva con

successo alla delicata operazione di recupero dalla nave, accogliendo, previo appontaggio, il marittimo barellato in

cabina per poi trasportarlo direttamente presso l'ospedale di Livorno, preliminarmente avvisato dell'emergenza.

L'operazione ha consentito di fornire cure immediate all'infortunato, un marittimo di nazionalità polacca di 34 anni,

impedendo, come successivamente appreso, l'aggravarsi delle sue condizioni di salute. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2024/03/07/in-salvo-un-marittimo-della-ocean-sentinel-grazie-a-un-soccorso-coordinato-dalla-direzione-marittima-di-livorno/
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8 marzo, il presidente Garofalo incontra la comandante Laura Abruzzetti: la prima donna
alla guida di un rimorchiatore

- E' la prima Comandante di un rimorchiatore nel porto di Ancona e nel sistema

portuale del mare Adriatico centrale. Laura Abbruzzetti, 35 anni, originaria di

Civitanova Marche, è al comando di un rimorchiatore della Società esercizio

rimorchi e salvataggi-Sers nello scalo dorico. Il Presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, ha voluto

incontrarla stamattina per complimentarsi per il suo incarico e celebrare così la

"Giornata internazionale della donna" dell'8 Marzo, in omaggio a tutte le donne

che lavorano nei porti Adsp. La Comandante Abbruzzetti ha una lunga

esperienza in campo marittimo. E' stata imbarcata anche a bordo di navi

petroliere nel Golfo di Aden, nell'Oceano Indiano, dove ha vissuto fra i periodi

più importanti della sua carriera. Il ricordo più bello, per la Comandante, è

quello di quando ha visto per la prima volta un'aurora boreale in navigazione

nell'emisfero settentrionale. Prima di arrivare a gennaio alla guida di questo

tipo di mezzo navale, ha frequentato, sulla base delle procedure aziendali della

Sers, un intenso programma di formazione e addestramento di 12 mesi nella

condotta dei rimorchiatori azimutali e nelle manovre portuali di rimorchio delle

navi nel porto di Ancona e nelle rade di Ancona e di Falconara Marittima. "Siamo orgogliosi di vedere così alte

professionalità in azione nel nostro sistema portuale - ha detto il Presidente Vincenzo Garofalo incontrando

stamattina la Comandante Abbruzzetti -. Persone dotate di una grande passione per il mare, un ambiente di lavoro

impegnativo, spesso difficile, che richiede rispetto e grande attaccamento. Non ho mai conosciuto, però, qualcuno

che fosse scontento di lavorarci. Alla Comandante e a tutte le donne che operano nei porti, il ringraziamento per il loro

impegno quotidiano e i nostri auguri per l'8 Marzo". Alla Comandante Abbruzzetti, in banchina con il Direttore

regionale Sers, Vincenzo Amanti, e l'equipaggio del rimorchiatore Musone, il Presidente Garofalo, insieme al

Segretario generale dell'Autorità di sistema portuale, Salvatore Minervino, ha consegnato un targa per augurarle

"Buon vento!".

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/8-marzo-porto-ancona-laura-abruzzetti-rimorchiatore.html


 

giovedì 07 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 72

[ § 2 3 6 8 6 0 3 1 § ]

Lungomare Nord, la giunta comunale dorica approva il "nuovo" accordo di programma

ANCONA - Tra i principali atti approvati dalla giunta del comune di Ancona nel

corso della seduta odierna, c'è la rimodulazione dell'Accordo di programma

"Lungomare Nord" sottoscritto il 12 ottobre 2017 da Regione Marche, Rete

Ferroviaria Italiana S.p.A. (poi RFI), Il Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti, l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale (poi

AdSPMAC) e il Comune di Ancona. L'imponente intervento riguarda la

realizzazione della scogliera di protezione della linea ferroviaria Bologna -

Lecce, l'interramento con gli escavi dei fondali marini e la rettifica e

velocizzazione della linea ferroviaria. Un'opera da oltre 52 milioni di euro che

prevede la nuova scogliera a protezione della ferrovia, con interramento,

rettifica dei binari e velocizzazione della linea, oltre ad un lungomare con un

parco pubblico. La rimodulazione dell'accordo si è resa necessaria per

riadeguare i tempi di esecuzione e le modalità di realizzazione dell'intervento

coerenti con quanto emerso nella fase di approvazione della VIA da parte del

Ministero tuttora in corso. Per proteggere la rete ferroviaria dagli agenti

meteomarini, e consentire la velocizzazione delle linee, l'intervento prevede la

realizzazione di scogliere radenti, un pennello ed il rinterro con gli escavi dei fondali marini ed è suddiviso in due parti

funzionali. La prima prevede a sua volta due fasi attuative: la realizzazione della scogliera a mare di protezione e la

realizzazione del sottofondo per la realizzazione dei nuovi binari di competenza di RFI. La seconda parte funzionale

prevede, invece, tre fasi attuative: le prime due relative all'interramento con gli escavi dei fondali marini di competenza

di AdSP, la terza relativa alla rinaturalizzazione finale dell'area emersa e infrastrutturazione leggera per la

realizzazione del parco dunale, di competenza del Comune di Ancona. I tempi riportati nell'accordo quadro

prevedono: per la prima parte funzionale che spetta a RFI, l'inizio dei lavori entro cinque mesi dalla firma dell'Accordo

(subordinato all'ottenimento delle autorizzazioni ambientali attualmente in corso da parte della commissione VIA del

MASE) e conclusione degli stessi entro 41 mesi. La seconda parte funzionale, in carico a AdSP prevede l'inizio dei

lavori alla fine della prima parte di RFI e conclusione da determinare in funzione della programmazione triennale dei

dragaggi. Per la parte Comune di Ancona l'inizio dei lavori è prevista alla fine dell'interramento a cura di AdSP. «È

un'opera a lungo attesa - dice il Sindaco, Daniele Silvetti - sulla quale siamo riusciti a trovare, tutti insieme, la quadra

di una progettualità che vedrà presto la cantierizzazione. Cambierà l'ingresso del capoluogo di regione che si collega

poi all'ultimo miglio e questo ci darà la possibilità di rendere presentabile e funzionale l'accesso e l'uscita dal

capoluogo di regione».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Assegnato il porto di Ancona alla Sea Eye 4, nave ong con 84 persone salvate in mare

ANCONA - Sarà il porto di Ancona ad accogliere la Sea Eye 4, la nave ong

che ha salvato nel Mediterraneo centrale 84 persone che viaggiavano su un

gommone: tra loro numerose donne e famiglie con bambini. Quattro piccoli

hanno meno di due anni. «Abbiamo dovuto dare dell'ossigeno a un bimbo per

un breve periodo», dice Gerd Klausen, medico di bordo. «Molte persone sono

ipotermiche e hanno bisogno di cure», afferma Ammna Bhati, infermiera

pediatrica. Nel corso dell'intervento della Sea Eye 4 due migranti sono stati

salvati dopo essere caduti in acqua. «Il capo missione ha chiesto alle autorità

italiane di coordinare i soccorsi in mare, tuttavia le autorità italiane hanno

insistito sulla responsabilità della Libia anche se, secondo le loro stesse

dichiarazioni, in quel momento non era possibile alcuna comunicazione con le

autorità libiche», dicono dalla ong in una nota. Le autorità italiane hanno

indirizzato la nave verso Ancona, per quello che sarebbe il settimo arrivo di

una nave umanitaria dal gennaio 2023. Ma le circa 800 miglia nautiche di

distanza e le condizioni di salute precarie di alcuni naufraghi a bordo, porterà la

ong a richiedere una soluzione differente. «La nave impiegherà circa quattro

giorni per arrivare - dicono - per cui verrà chiesto alle autorità italiane un porto più vicino».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/sea-eye-ong-84-persone-porto-ancona.html


 

giovedì 07 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 74

[ § 2 3 6 8 6 0 3 3 § ]

Scontro tra un peschereccio e una barca a vela presso il porto di Ancona

Nel primo pomeriggio di giovedì 7 marzo, i Vigili del Fuoco della sede centrale

di Ancona si sono recati presso il porto del capoluogo dorico per recuperare

una parte di un' imbarcazione, rimasta danneggiata a seguito di una collisione.

L'impatto si è verificato la notte scorsa in zona Mandracchio. Coinvolti un

peschereccio e una barca a vela: il secondo natante ha subito la perdita dell'

albero, che si è spezzato a causa della violenza dello scontro. Intervenuti sul

posto con un'autopompa, un'autoscala e un'autogru, i Vigili del Fuoco hanno

provveduto a posizionare l'albero danneggiato sulla banchina adiacente.

AnconaNotizie

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconanotizie.it/69839/scontro-tra-un-peschereccio-e-una-barca-a-vela-presso-il-porto-di-ancona
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8 marzo: prima comandante donna di un rimorchiatore ad Ancona

E' la prima comandante di un rimorchiatore nel porto di Ancona e nel Sistema

Portuale del mare Adriatico Centrale. Laura Abbruzzetti, 35 anni, originaria di

Civitanova Marche (Macerata), è al comando di un rimorchiatore della Società

Esercizio Rimorchi e Salvataggi-Sers nello scalo dorico. Il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo, l'ha incontrata stamattina per complimentarsi per il suo incarico e

celebrare così la Giornata internazionale della donna dell'8 Marzo, in omaggio

a tutte le donne che lavorano nei porti Adsp. La comandante Abbruzzetti ha

una lunga esperienza in campo marittimo. E' stata imbarcata anche a bordo di

navi petroliere nel Golfo di Aden, nell'Oceano Indiano, dove ha vissuto fra i

periodi più importanti della sua carriera. Il ricordo più bello è "quando ho visto

per  la  pr ima vo l ta  un 'aurora  borea le  in  navigazione nell'emisfero

settentrionale". Prima di arrivare a gennaio alla guida di questo tipo di mezzo

navale, ha frequentato, sulla base delle procedure aziendali della Sers, un

intenso programma di formazione e addestramento di 12 mesi nella condotta

dei rimorchiatori azimutali e nelle manovre portuali di rimorchio delle navi nel

porto di Ancona e nelle rade di Ancona e di Falconara Marittima. "Siamo orgogliosi di vedere così alte professionalità

in azione nel nostro sistema portuale - ha detto Garofalo -. Persone dotate di una grande passione per il mare, un

ambiente di lavoro impegnativo, spesso difficile, che richiede rispetto e grande attaccamento. Non ho mai

conosciuto, però, qualcuno che fosse scontento di lavorarci. Alla comandante e a tutte le donne che operano nei porti,

il ringraziamento per il loro impegno quotidiano e i nostri auguri per l'8 Marzo". Alla comandante Abbruzzetti, in

banchina con il direttore regionale Sers Vincenzo Amanti e l'equipaggio del rimorchiatore Musone, il presidente

Garofalo, insieme al segretario generale dell'Adsp, Salvatore Minervino, ha consegnato un targa per augurarle "Buon

vento!".

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2024/03/07/8-marzo-prima-comandante-donna-di-un-rimorchiatore-ad-ancona_85e67be6-4b55-48f2-aff5-89070a7c0874.html
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Giunta Ancona approva 'nuovo' accordo Lungomare nord

La giunta comunale di Ancona ha approvato oggi la rimodulazione

dell'Accordo di programma 'Lungomare Nord' sottoscritto il 12 ottobre 2017 da

Regione Marche, Rete Ferroviaria Italiana, Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e Comune.

L'intervento riguarda la realizzazione della scogliera di protezione della linea

ferroviaria Bologna-Lecce, l' interramento con gli escavi dei fondali marini e la

rettifica e velocizzazione della linea ferroviaria. Un'opera da oltre 52 milioni di

euro che prevede la nuova scogliera a protezione della ferrovia, con

interramento, rettifica dei binari e velocizzazione della linea, oltre ad un

lungomare con un parco pubblico. La rimodulazione dell'accordo, spiega una

nota del Comune, si è resa necessaria per riadeguare i tempi di esecuzione e

le modalità di realizzazione dell'intervento coerenti con quanto emerso nella

fase di approvazione della Via da parte del Ministero tuttora in corso. Per

proteggere la rete ferroviaria dagli agenti meteomarini, e consentire la

velocizzazione delle linee, l'intervento prevede la realizzazione di scogliere

radenti, un pennello ed il rinterro con gli escavi dei fondali marini ed è suddiviso

in due parti funzionali. I tempi prevedono per la prima parte funzionale che spetta a Rfi l'inizio dei lavori entro cinque

mesi dalla firma dell'Accordo (subordinato all'ottenimento delle autorizzazioni ambientali attualmente in corso da parte

della commissione Via del Mase) e conclusione degli stessi entro 41 mesi. La seconda parte funzionale, in carico a

Adsp, partirà alla fine dei lavori di Rfi. Per il Comune di Ancona l'inizio dei lavori è previsto alla fine dell'interramento a

cura di Adsp. "E' un'opera a lungo attesa - il commento del sindaco Daniele Silvetti - sulla quale siamo riusciti a

trovare, tutti insieme, la quadra di una progettualità che vedrà presto la cantierizzazione. Cambierà l'ingresso del

capoluogo di regione che si collega poi all'Ultimo Miglio e questo ci darà la possibilità di rendere presentabile e

funzionale l'accesso e l'uscita da Ancona".

Ansa
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https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/03/07/giunta-ancona-approva-nuovo-accordo-lungomare-nord_c95c3573-1d0c-44e0-9a15-db33845f2832.html
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8 Marzo, porto di Ancona: 'Buon vento!' alla comandante Laura Abbruzzetti, prima donna
alla guida di un rimorchiatore

Redazione

ANCONA - È la prima Comandante di un rimorchiatore nel porto di Ancona e

nel sistema portuale del mare Adriatico centrale. Laura Abbruzzetti, 35 anni,

originaria di Civitanova Marche, è al comando di un rimorchiatore della

Società esercizio rimorchi e salvataggi-Sers nello scalo dorico. Il Presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo, ha voluto incontrarla stamattina 7 marzo per complimentarsi per il

suo incarico e celebrare così la 'Giornata internazionale della donna' dell'8

Marzo, in omaggio a tutte le donne che lavorano nei porti Adsp. La

Comandante Abbruzzetti ha una lunga esperienza in campo marittimo. E'

stata imbarcata anche a bordo di navi petroliere nel Golfo di Aden,

nell'Oceano Indiano, dove ha vissuto fra i periodi più importanti della sua

carriera. Il ricordo più bello, per la Comandante, è quello di quando ha visto

per la prima volta un'aurora boreale in navigazione nell 'emisfero

settentrionale. Prima di arrivare a gennaio alla guida di questo tipo di mezzo

navale, ha frequentato, sulla base delle procedure aziendali della Sers, un

intenso programma di formazione e addestramento di 12 mesi nella condotta

dei rimorchiatori azimutali e nelle manovre portuali di rimorchio delle navi nel porto di Ancona e nelle rade di Ancona e

di Falconara Marittima. «Siamo orgogliosi di vedere così alte professionalità in azione nel nostro sistema portuale -

ha detto il Presidente Vincenzo Garofalo incontrando stamattina la Comandante Abbruzzetti -. Persone dotate di una

grande passione per il mare, un ambiente di lavoro impegnativo, spesso difficile, che richiede rispetto e grande

attaccamento. Non ho mai conosciuto, però, qualcuno che fosse scontento di lavorarci. Alla Comandante e a tutte le

donne che operano nei porti, il ringraziamento per il loro impegno quotidiano e i nostri auguri per l'8 Marzo». Alla

Comandante Abbruzzetti, in banchina con il Direttore regionale Sers, Vincenzo Amanti, e l'equipaggio del

rimorchiatore Musone, il Presidente Garofalo, insieme al Segretario generale dell'Autorità di sistema portuale,

Salvatore Minervino, ha consegnato un targa per augurarle 'Buon vento!' .

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.centropagina.it/ancona/8-marzo-porto-ancona-comandante-laura-abbruzzetti-prima-donna-guida-rimorchiatore/
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Laura Abbruzzetti è la prima comandante di rimorchiatore dell'Adriatico centrale: «Il
ricordo più bello? L'aurora boreale»

3 Minuti di Lettura Giovedì 7 Marzo 2024, 16:31 - Ultimo aggiornamento:

ANCONA - Si chiama Laura Abbruzzetti , 35 anni, originaria di Civitanova , ed

è la prima Comandante di un rimorchiatore nel porto di Ancona e nel sistema

portuale del mare Adriatico centrale. Laura è al comando di un rimorchiatore

della Società esercizio rimorchi e salvataggi-Sers nello scalo dorico. Il

Presidente dell'Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico centrale,

Vincenzo Garofalo , ha voluto incontrarla stamattina per complimentarsi per il

suo incarico e celebrare così la "Giornata internazionale della donna" dell'8

Marzo, in omaggio a tutte le donne che lavorano nei porti Adsp. La

Comandante Abbruzzetti ha una lunga esperienza in campo marittimo. È stata

imbarcata anche a bordo di navi petroliere nel Golfo di Aden, nell'Oceano

Indiano, dove ha vissuto fra i periodi più importanti della sua carriera. Il ricordo

più bello, per la Comandante, è quello di quando ha visto per la prima volta

un'aurora boreale in navigazione nell'emisfero settentrionale. Prima di arrivare

a gennaio alla guida di questo tipo di mezzo navale, ha frequentato, sulla base

delle procedure aziendali della Sers, un intenso programma di formazione e

addestramento di 12 mesi nella condotta dei rimorchiatori azimutali e nelle manovre portuali di rimorchio delle navi nel

porto di Ancona e nelle rade di Ancona e di Falconara Marittima. Acqualagna, demolizione (e ricostruzione) del

viadotto Candigliano sulla Flaminia: lavori per 19 milioni. «Siamo orgogliosi di vedere così alte professionalità in

azione nel nostro sistema portuale - ha detto il Presidente Vincenzo Garofalo incontrando stamattina la Comandante

Abbruzzetti -. Persone dotate di una grande passione per il mare, un ambiente di lavoro impegnativo, spesso difficile,

corriereadriatico.it
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che richiede rispetto e grande attaccamento. Non ho mai conosciuto, però, qualcuno che fosse scontento di lavorarci.

Alla Comandante e a tutte le donne che operano nei porti, il ringraziamento per il loro impegno quotidiano e i nostri

auguri per l' 8 Marzo ». Alla Comandante Abbruzzetti, in banchina con il Direttore regionale Sers, Vincenzo Amanti, e

l'equipaggio del rimorchiatore Musone, il Presidente Garofalo, insieme al Segretario generale dell'Autorità di sistema

portuale, Salvatore Minervino, ha consegnato un targa per augurarle "Buon vento!" © RIPRODUZIONE RISERVATA.

https://www.corriereadriatico.it/marche/ancona_civitanova_laura_abbruzzetti_primo_comandante_rimorchiatore_adriatico_ricordo_aurora_boreale_8_marzo_ultime_notizie-7980300.html
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Lungomare Nord, la giunta comunale anconetana approva il nuovo accordo: l'annuncio
del sindaco Silvetti

2 Minuti di Lettura Giovedì 7 Marzo 2024, 17:13 ANCONA Durante la seduta

odierna della Giunta del comune di Ancona è stata approvata la rimodulazione

dell'Accordo di programma "Lungomare Nord" sottoscritto il 12 ottobre 2017

da Regione Marche, Rfi, Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, Autorità

di Sistema Portuali del Mare Adriatico Centrale e Comune di Ancona. Ad

annunciarlo il sindaco Daniele Silvetti attraverso un post pubblicato sulla

propria bacheca social. Il post "Lungomare Nord" approvato oggi in Giunta il

protocollo d'intesa con Rete Ferroviaria Italiana, Ministero Infrastrutture,

Autorità Portuale,Regione Marche, per un'opera da 52 milioni di euro che si

attendeva da decenni e che prevede la realizzazione della scogliera di

protezione della linea ferroviaria Bologna-Lecce, l'interramento con gli escavi

dei fondali marini, la velocizzazione della linea ferroviaria Bologna-Lecce.

Questo intervento prevede appunto la realizzazione di una nuova scogliera a

protezione della ferrovia attraverso l'interramento della porzione di percorso,

una modifica dei binari per la velocizzazione della linea e il lungomare che

ospiterà anche un parco pubblico L'intervento è suddiviso in due parti

funzionali. La prima parte prevede a sua volta due fasi attuative: la realizzazione della scogliera a mare di protezione

e la realizzazione del sottofondo per la realizzazione dei nuovi binari di competenza di RFI. La seconda parte

funzionale contempla, invece, tre fasi attuative: le prime due relative all'interramento con gli escavi dei fondali marini di

competenza dell'Autorità portuale, la terza per la realizzazione del parco dunale, di competenza del Comune di

Ancona. L'inizio dei lavori entro cinque mesi dalla firma dell'accordo, per la prima fase, tempo subordinato alle

autorizzazioni ambientali e conclusione entro 41 mesi. La seconda fase inizierà al termine della prima mentre la

conclusione sarà determinata dalla programmazione triennale dei dragaggi". © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Ancona, scontro tra una barca a vela e un peschereccio: l'albero si spezza. Sul posto i
Vigili del Fuoco

ANCONA I Vigili del fuoco sono intervenuti oggi (7 marzo), poco prima delle

15, al porto di Ancona in zona Mandracchio per il recupero dell'albero di una

barca a vela spezzatosi a causa della collisione, avvenuta la notte scorsa, con

un peschereccio. LEGGI ANCHE Civitanova, rubano l'auto e poi si schiantano

contro una casa: caccia ai due ladri (forse stranieri) scappati a piedi La

squadra dei pompieri con un autopompa, autoscala e autogru ha rimosso

l'albero della barca a vela e mettendolo in sicurezza sulla banchina adiacente.

corriereadriatico.it
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8 marzo: prima comandante donna di un rimorchiatore ad Ancona

ANCONA, 07 MAR - E' la prima comandante di un rimorchiatore nel porto di

Ancona e nel Sistema Portuale del mare Adriatico Centrale. Laura

Abbruzzetti, 35 anni, originaria di Civitanova Marche (Macerata), è al

comando di un rimorchiatore della Società Esercizio Rimorchi e Salvataggi-

Sers nello scalo dorico. Il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, l'ha incontrata stamattina per

complimentarsi per il suo incarico e celebrare così la Giornata internazionale

della donna dell'8 Marzo, in omaggio a tutte le donne che lavorano nei porti

Adsp. La comandante Abbruzzetti ha una lunga esperienza in campo

marittimo. E' stata imbarcata anche a bordo di navi petroliere nel Golfo di

Aden, nell'Oceano Indiano, dove ha vissuto fra i periodi più importanti della

sua carriera. Il ricordo più bello è "quando ho visto per la prima volta un'aurora

boreale in navigazione nell'emisfero settentrionale". Prima di arrivare a

gennaio alla guida di questo tipo di mezzo navale, ha frequentato, sulla base

delle procedure aziendali della Sers, un intenso programma di formazione e

addestramento di 12 mesi nella condotta dei rimorchiatori azimutali e nelle

manovre portuali di rimorchio delle navi nel porto di Ancona e nelle rade di Ancona e di Falconara Marittima. "Siamo

orgogliosi di vedere così alte professionalità in azione nel nostro sistema portuale - ha detto Garofalo -. Persone

dotate di una grande passione per il mare, un ambiente di lavoro impegnativo, spesso difficile, che richiede rispetto e

grande attaccamento. Non ho mai conosciuto, però, qualcuno che fosse scontento di lavorarci. Alla comandante e a

tutte le donne che operano nei porti, il ringraziamento per il loro impegno quotidiano e i nostri auguri per l'8 Marzo".

Alla comandante Abbruzzetti, in banchina con il direttore regionale Sers Vincenzo Amanti e l'equipaggio del

rimorchiatore Musone, il presidente Garofalo, insieme al segretario generale dell'Adsp, Salvatore Minervino, ha

consegnato un targa per augurarle "Buon vento!".

giornaledibrescia.it
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8 MARZO: PORTO DI ANCONA, PRESIDENTE GAROFALO INCONTRA LA COMANDANTE
LAURA ABBRUZZETTI

Dopo un intenso periodo di formazione di 12 mesi, da gennaio è operativa sui

mezzi navali della Società esercizio rimorchi e salvataggi-Sers, la prima in

tutto il sistema portuale dell'Adriatico centrale Ancona -  E '  l a  p r i m a

Comandante di un rimorchiatore nel porto di Ancona e nel sistema portuale del

mare Adriatico centrale. Laura Abbruzzetti, 35 anni, originaria di Civitanova

Marche, è al comando di un rimorchiatore della Società esercizio rimorchi e

salvataggi-Sers nello scalo dorico. Il Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, ha voluto incontrarla

stamattina per complimentarsi per il suo incarico e celebrare così la "Giornata

internazionale della donna" dell'8 Marzo, in omaggio a tutte le donne che

lavorano nei porti Adsp. La Comandante Abbruzzetti ha una lunga esperienza

in campo marittimo. E' stata imbarcata anche a bordo di navi petroliere nel

Golfo di Aden, nell'Oceano Indiano, dove ha vissuto fra i periodi più importanti

della sua carriera. Il ricordo più bello, per la Comandante, è quello di quando

ha visto per la prima volta un'aurora boreale in navigazione nell'emisfero

settentrionale. Prima di arrivare a gennaio alla guida di questo tipo di mezzo

navale, ha frequentato, sulla base delle procedure aziendali della Sers, un intenso programma di formazione e

addestramento di 12 mesi nella condotta dei rimorchiatori azimutali e nelle manovre portuali di rimorchio delle navi nel

porto di Ancona e nelle rade di Ancona e di Falconara Marittima. "Siamo orgogliosi di vedere così alte professionalità

in azione nel nostro sistema portuale - ha detto il Presidente Vincenzo Garofalo incontrando stamattina la

Comandante Abbruzzetti -. Persone dotate di una grande passione per il mare, un ambiente di lavoro impegnativo,

spesso difficile, che richiede rispetto e grande attaccamento. Non ho mai conosciuto, però, qualcuno che fosse

scontento di lavorarci. Alla Comandante e a tutte le donne che operano nei porti, il ringraziamento per il loro impegno

quotidiano e i nostri auguri per l'8 Marzo". Alla Comandante Abbruzzetti, in banchina con il Direttore regionale Sers,

Vincenzo Amanti, e l'equipaggio del rimorchiatore Musone, il Presidente Garofalo, insieme al Segretario generale

dell'Autorità di sistema portuale, Salvatore Minervino, ha consegnato un targa per augurarle "Buon vento!".

Il Nautilus
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8 marzo: Porto di Ancona, Garofalo incontra la Comandante Abbruzzetti, la 1° donna alla
guida di un rimorchiatore nello scalo

Dopo un intenso periodo di formazione di 12 mesi, da gennaio è operativa sui

mezzi navali della Società esercizio rimorchi e salvataggi-Sers, la prima in

tutto il sistema portuale dell'Adriatico centrale Laura Abbruzzetti, 35 anni, di

Civitanova Marche, è la prima Comandante di un rimorchiatore nel porto di

Ancona e nel sistema portuale del mare Adriatico centrale Ancona, 7 marzo

2024 - Il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Vincenzo Garofalo, ha voluto incontrarla stamattina per

complimentarsi per il suo incarico e celebrare così la 'Giornata internazionale

della donna' dell'8 Marzo, in omaggio a tutte le donne che lavorano nei porti

Adsp. La Comandante Abbruzzetti ha una lunga esperienza in campo

marittimo. E' stata imbarcata anche a bordo di navi petroliere nel Golfo di

Aden, nell'Oceano Indiano, dove ha vissuto fra i periodi più importanti della

sua carriera. Il ricordo più bello, per la Comandante, è quello di quando ha

visto per la prima volta un'aurora boreale in navigazione nell'emisfero

settentrionale. Prima di arrivare a gennaio alla guida di questo tipo di mezzo

navale, ha frequentato, sulla base delle procedure aziendali della Sers, un

intenso programma di formazione e addestramento di 12 mesi nella condotta dei rimorchiatori azimutali e nelle

manovre portuali di rimorchio delle navi nel porto di Ancona e nelle rade di Ancona e di Falconara Marittima. 'Siamo

orgogliosi di vedere così alte professionalità in azione nel nostro sistema portuale - ha detto il Presidente Vincenzo

Garofalo incontrando stamattina la Comandante Abbruzzetti -. Persone dotate di una grande passione per il mare, un

ambiente di lavoro impegnativo, spesso difficile, che richiede rispetto e grande attaccamento. Non ho mai

conosciuto, però, qualcuno che fosse scontento di lavorarci. Alla Comandante e a tutte le donne che operano nei

porti, il ringraziamento per il loro impegno quotidiano e i nostri auguri per l'8 Marzo'. Alla Comandante Abbruzzetti, in

banchina con il Direttore regionale Sers, Vincenzo Amanti, e l'equipaggio del rimorchiatore Musone, il Presidente

Garofalo, insieme al Segretario generale dell'Autorità di sistema portuale, Salvatore Minervino, ha consegnato un

targa per augurarle 'Buon vento!'

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

http://www.informatorenavale.it/news/8-marzo-porto-di-ancona-presidente-garofalo-incontra-la-comandante-laura-abbruzzetti-la-1%C2%B0-donna-alla-guida-di-un-rimorchiatore-nello-scalo/
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8 marzo: Porto di Ancona, Garofalo incontra la Comandante Abbruzzetti, la 1° donna alla
guida di un rimorchiatore nello scalo

Dopo un intenso periodo di formazione di 12 mesi, da gennaio è operativa sui

mezzi navali della Società esercizio rimorchi e salvataggi-Sers, la prima in

tutto il sistema portuale dell'Adriatico centrale Laura Abbruzzetti, 35 anni, di

Civitanova Marche, è la prima Comandante di un rimorchiatore nel porto di

Ancona e nel sistema portuale del mare Adriatico centrale Ancona, 7 marzo

2024 - Il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Vincenzo Garofalo, ha voluto incontrarla stamatt ina per

complimentarsi per il suo incarico e celebrare così la "Giornata internazionale

della donna" dell'8 Marzo, in omaggio a tutte le donne che lavorano nei porti

Adsp. La Comandante Abbruzzetti ha una lunga esperienza in campo

marittimo. E' stata imbarcata anche a bordo di navi petroliere nel Golfo di

Aden, nell'Oceano Indiano, dove ha vissuto fra i periodi più importanti della sua

carriera. Il ricordo più bello, per la Comandante, è quello di quando ha visto per

la prima volta un'aurora boreale in navigazione nell'emisfero settentrionale.

Prima di arrivare a gennaio alla guida di questo tipo di mezzo navale, ha

frequentato, sulla base delle procedure aziendali della Sers, un intenso

programma di formazione e addestramento di 12 mesi nella condotta dei rimorchiatori azimutali e nelle manovre

portuali di rimorchio delle navi nel porto di Ancona e nelle rade di Ancona e di Falconara Marittima. "Siamo orgogliosi

di vedere così alte professionalità in azione nel nostro sistema portuale - ha detto il Presidente Vincenzo Garofalo

incontrando stamattina la Comandante Abbruzzetti -. Persone dotate di una grande passione per il mare, un ambiente

di lavoro impegnativo, spesso difficile, che richiede rispetto e grande attaccamento. Non ho mai conosciuto, però,

qualcuno che fosse scontento di lavorarci. Alla Comandante e a tutte le donne che operano nei porti, il ringraziamento

per il loro impegno quotidiano e i nostri auguri per l'8 Marzo". Alla Comandante Abbruzzetti, in banchina con il

Direttore regionale Sers, Vincenzo Amanti, e l'equipaggio del rimorchiatore Musone, il Presidente Garofalo, insieme

al Segretario generale dell'Autorità di sistema portuale, Salvatore Minervino, ha consegnato un targa per augurarle

"Buon vento!".

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

http://www.informatorenavale.it/news/8-marzo-porto-di-ancona-presidente-garofalo-incontra-la-comandante-laura-abbruzzetti-la-1%C2%B0-donna-alla-guida-di-un-rimorchiatore-nello-scalo/
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8 marzo: prima comandante donna di un rimorchiatore ad Ancona

'Buon vento!' dal presidente dell'Adsp dell'Adriatico centrale

ANCONA, 07 MAR - E' la prima comandante di un rimorchiatore nel porto di

Ancona e nel Sistema Portuale del mare Adriatico Centrale. Laura

Abbruzzetti, 35 anni, originaria di Civitanova Marche (Macerata), è al

comando di un rimorchiatore della Società Esercizio Rimorchi e Salvataggi-

Sers nello scalo dorico. Il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, l'ha incontrata stamattina per

complimentarsi per il suo incarico e celebrare così la Giornata internazionale

della donna dell'8 Marzo, in omaggio a tutte le donne che lavorano nei porti

Adsp. La comandante Abbruzzetti ha una lunga esperienza in campo

marittimo. E' stata imbarcata anche a bordo di navi petroliere nel Golfo di

Aden, nell'Oceano Indiano, dove ha vissuto fra i periodi più importanti della

sua carriera. Il ricordo più bello è "quando ho visto per la prima volta un'aurora

boreale in navigazione nell'emisfero settentrionale". Prima di arrivare a

gennaio alla guida di questo tipo di mezzo navale, ha frequentato, sulla base

delle procedure aziendali della Sers, un intenso programma di formazione e

addestramento di 12 mesi nella condotta dei rimorchiatori azimutali e nelle

manovre portuali di rimorchio delle navi nel porto di Ancona e nelle rade di Ancona e di Falconara Marittima. "Siamo

orgogliosi di vedere così alte professionalità in azione nel nostro sistema portuale - ha detto Garofalo -. Persone

dotate di una grande passione per il mare, un ambiente di lavoro impegnativo, spesso difficile, che richiede rispetto e

grande attaccamento. Non ho mai conosciuto, però, qualcuno che fosse scontento di lavorarci. Alla comandante e a

tutte le donne che operano nei porti, il ringraziamento per il loro impegno quotidiano e i nostri auguri per l'8 Marzo".

Alla comandante Abbruzzetti, in banchina con il direttore regionale Sers Vincenzo Amanti e l'equipaggio del

rimorchiatore Musone, il presidente Garofalo, insieme al segretario generale dell'Adsp, Salvatore Minervino, ha

consegnato un targa per augurarle "Buon vento!". (ANSA).

messaggeroveneto.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://messaggeroveneto.gelocal.it/italia/2024/03/07/news/8_marzo_prima_comandante_donna_di_un_rimorchiatore_ad_ancona-14126908/
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Porto di Ancona: presidente Garofalo incontra comandante Laura Abbruzzetti

È il primo comandante di un rimorchiatore nel porto di Ancona e nel sistema

portuale del mare Adriatico centrale. Laura Abbruzzetti, 35 anni, originaria di

Civitanova Marche, è al comando di un rimorchiatore della Società esercizio

rimorchi e salvataggi-Sers nello scalo dorico. Il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, ha voluto

incontrarla stamat...

mobilita.news

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.mobilita.news/item/18794-porto-di-ancona-presidente-garofalo-incontra-comandante-laura-abbruzzetti.html
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La civitanovese Laura Abbruzzetti, prima Comandante di un rimorchiatore ad Ancona

E' la prima Comandante di un rimorchiatore nel porto di Ancona e nel sistema portuale del mare Adriatico centrale.

Laura Abbruzzetti, 35 anni, originaria di Civitanova Marche, è al comando di un rimorchiatore della Società esercizio

rimorchi e salvataggi-Sers nello scalo dorico. Il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Vincenzo Garofalo, ha voluto incontrarla stamattina per complimentarsi per il suo incarico e celebrare così la

'Giornata internazionale della donna' dell'8 Marzo, in omaggio a tutte le donne che lavorano nei porti Adsp. La

Comandante Abbruzzetti ha una lunga esperienza in campo marittimo. E' stata imbarcata anche a bordo di navi

petroliere nel Golfo di Aden, nell'Oceano Indiano, dove ha vissuto fra i periodi più importanti della sua carriera. Il

ricordo più bello, per la Comandante, è quello di quando ha visto per la prima volta un'aurora boreale in navigazione

nell'emisfero settentrionale. Prima di arrivare a gennaio alla guida di questo tipo di mezzo navale, ha frequentato, sulla

base delle procedure aziendali della Sers, un intenso programma di formazione e addestramento di 12 mesi nella

condotta dei rimorchiatori azimutali e nelle manovre portuali di rimorchio delle navi nel porto di Ancona e nelle rade di

Ancona e di Falconara Marittima. 'Siamo orgogliosi di vedere così alte professionalità in azione nel nostro sistema

portuale - ha detto il Presidente Vincenzo Garofalo incontrando stamattina la Comandante Abbruzzetti -. Persone

dotate di una grande passione per il mare, un ambiente di lavoro impegnativo, spesso difficile, che richiede rispetto e

grande attaccamento. Non ho mai conosciuto, però, qualcuno che fosse scontento di lavorarci. Alla Comandante e a

tutte le donne che operano nei porti, il ringraziamento per il loro impegno quotidiano e i nostri auguri per l'8 Marzo'.

Alla Comandante Abbruzzetti, in banchina con il Direttore regionale Sers, Vincenzo Amanti, e l'equipaggio del

rimorchiatore Musone, il Presidente Garofalo, insieme al Segretario generale dell'Autorità di sistema portuale,

Salvatore Minervino, ha consegnato un targa per augurarle 'Buon vento!' Navigazione articoli

radionuova.com

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.radionuova.com/2024/03/07/103501/
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La Festa delle donne: iniziative dedicate e occasioni speciali

Per l'8 marzo, il Ministero della Cultura ha previsto ingresso gratuito per le

donne nei musei statali. All'Auditoriom di via Conciliazione il concerto di Noemi

e di Federica Carta; in 150 sale torna "C'è Ancora Domani" il film di Paola

Cortellesi Tante le iniziative, dentro e fuori lo Stivale, per festeggiare le donne.

Partendo dalla Capitale, ci sono celebrazioni che riguardano tanti settori,

iniziando dal mondo dell'arte: l'idea è quella di spostare il centro dell'attenzione

sul ruolo che le donne hanno avuto nella storia e nella storia dell'arte e così l'8

marzo ai Musei Capitolini sarà presentato "Donne in Pinacoteca", progetto

multimediale in cui le protagoniste di alcuni dei capolavori della Pinacoteca

raccontano la propria storia attraverso lo smartphone. Dalla "Maddalena

penitente" ritratta dal Tintoretto alla "zingara" della "Buona ventura" di

Caravaggio. Mentre le due donne pittrici Maria Felice Tibaldi Subleyras e

Maria Luigia Raggi raccontano la loro vita e le loro opere. Invece,

all'Auditoriom di via Conciliazione c'è il concerto di Noemi e di Federica Carta

(alle 21 dell'8 marzo, ingresso gratuito con prenotazione), dopo la tavola

rotonda "Donne: forza, coraggio, resilienza". Il testimone alle nuove

generazioni", con l'Assessore alla Cultura e alle Politiche Giovanili della Regione Lazio Simona Renata Baldassarre.

Negli scavi di Pompei dall'8 marzo apre la sezione femminile del complesso delle Terme del Foro , al termine dei

lavori di manutenzione e restauro. Da sempre utilizzate come deposito di materiale archeologico, e quindi occupate

da ingombranti scaffalature, le Terme, per la prima volta fruibili dal pubblico, hanno rivelato superfici dipinte, rimaste

finora sconosciute a causa di spesse concrezioni che ne obliteravano la policromia già dal momento dello scavo

dell'edificio nel 1823-24. Per l'8 marzo tutte e tre le edizioni del telegiornale di Rai Parlamento saranno dedicate alle

tematiche della rappresentanza femminile nei ruoli apicali delle istituzioni e al gender gap economico, con uno

sguardo ai provvedimenti del parlamento italiano e delle istituzioni europee per aiutare le donne a vedersi riconosciute

le pari opportunità. A proposito di ruoli apicali, Laura Abbruzzetti, 35 anni è la prima comandante di un rimorchiatore

nel porto di Ancona e nel Sistema Portuale del mare Adriatico Centrale. Il presidente dell'Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, l'ha incontrata per complimentarsi per il suo incarico e celebrare così

la Giornata internazionale della donna dell'8 marzo, in omaggio a tutte le donne che lavorano nei porti Adsp.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rainews.it/articoli/2024/03/la-festa-delle-donne-iniziative-dedicate-e-occasioni-speciali-3cf63220-2e09-48d5-be8c-6c13c17e6841.html
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Navi Ong, la Sea Eye 4 verso Ancona. A bordo 84 ci sono naufraghi

L'equipaggio: "Ci sono persone bisognose di cure". Denunciato atteggiamento

aggressivo della Guardia costiera libica Alla nave umanitaria Sea Eye 4, con a

bordo 84 naufraghi salvati nel Mediterraneo centrale , è stato assegnato il

porto di  Ancona come luogo di sbarco. Ci sono donne e bambini tra i

naufraghi. "Molti sono ipotermici, hanno bisogno di cure . E a un bimbo è stato

fornito ossigeno", fa sapere l'equipaggio, che ha chiesto alle autorità italiane

un approdo meno distante rispetto al porto dorico: quattro i giorni di

navigazione per raggiungerlo. Sempre l'equipaggio riferisce che la Guarda

costiera libica, durante il salvataggio dei naufraghi, che si trovavano su un

gommone, avrebbe puntato armi contro la Sea Eye 4 . "Il comportamento

brutale e spietato della cosiddetta guardia costiera libica non ha nulla a che

fare con il salvataggio in mare". Se confermato, il porto di Ancona riceverebbe

la settima nave umanitaria dal gennaio 2023.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rainews.it/tgr/marche/articoli/2024/03/navi-ong-assegnato-il-porto-di-ancona-alla-sea-eye-4-a-bordo-84-naufraghi--183a056a-98bf-41cb-b6dc-6665a1031449.html
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Porto di Ancona, presidente Garofalo incontra la comandante Laura Abbruzzetti

La prima donna alla guida di un rimorchiatore nello scalo

Dopo un intenso periodo di formazione di 12 mesi, da gennaio è operativa sui

mezzi navali della Società esercizio rimorchi e salvataggi-Sers, la prima in

tutto il sistema portuale dell'Adriatico centrale E' la prima Comandante di un

rimorchiatore nel porto di Ancona e nel sistema portuale del mare Adriatico

centrale. Laura Abbruzzetti, 35 anni, originaria di Civitanova Marche, è al

comando di un rimorchiatore della Società esercizio rimorchi e salvataggi-

Sers nello scalo dorico. Il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, ha voluto incontrarla stamattina per

complimentarsi per il suo incarico e celebrare così la Giornata internazionale

della donna dell'8 Marzo, in omaggio a tutte le donne che lavorano nei porti

Adsp. La Comandante Abbruzzetti ha una lunga esperienza in campo

marittimo. E' stata imbarcata anche a bordo di navi petroliere nel Golfo di

Aden, nell'Oceano Indiano, dove ha vissuto fra i periodi più importanti della

sua carriera. Il ricordo più bello, per la Comandante, è quello di quando ha

visto per la prima volta un'aurora boreale in navigazione nell'emisfero

settentrionale. Prima di arrivare a gennaio alla guida di questo tipo di mezzo

navale, ha frequentato, sulla base delle procedure aziendali della Sers, un intenso programma di formazione e

addestramento di 12 mesi nella condotta dei rimorchiatori azimutali e nelle manovre portuali di rimorchio delle navi nel

porto di Ancona e nelle rade di Ancona e di Falconara Marittima. Siamo orgogliosi di vedere così alte professionalità

in azione nel nostro sistema portuale ha detto il Presidente Vincenzo Garofalo incontrando stamattina la Comandante

Abbruzzetti -. Persone dotate di una grande passione per il mare, un ambiente di lavoro impegnativo, spesso difficile,

che richiede rispetto e grande attaccamento. Non ho mai conosciuto, però, qualcuno che fosse scontento di lavorarci.

Alla Comandante e a tutte le donne che operano nei porti, il ringraziamento per il loro impegno quotidiano e i nostri

auguri per l'8 Marzo. Alla Comandante Abbruzzetti, in banchina con il Direttore regionale Sers, Vincenzo Amanti, e

l'equipaggio del rimorchiatore Musone, il Presidente Garofalo, insieme al Segretario generale dell'Autorità di sistema

portuale, Salvatore Minervino, ha consegnato un targa per augurarle Buon vento!

telenord.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://telenord.it/porto-di-ancona-presidente-garofalo-incontra-la-comandante-laura-abbruzzetti-69103
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La civitanovese Laura Abbruzzetti è la prima comandante donna di un rimorchiatore nel
porto di Ancona

E' la prima Comandante di un rimorchiatore nel porto di Ancona e nel sistema

portuale del mare Adriatico centrale. Laura Abbruzzetti, 35 anni, originaria di

Civitanova Marche, è al comando di un rimorchiatore della Società esercizio

rimorchi e salvataggi-Sers nello scalo dorico. Il Presidente dell'Autorità d i

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, ha voluto

incontrarla stamattina per complimentarsi per il suo incarico e celebrare così la

"Giornata internazionale della donna" dell'8 Marzo, in omaggio a tutte le donne

che lavorano nei porti Adsp. La Comandante Abbruzzetti ha una lunga

esperienza in campo marittimo. E' stata imbarcata anche a bordo di navi

petroliere nel Golfo di Aden, nell'Oceano Indiano, dove ha vissuto fra i periodi

più importanti della sua carriera. Il ricordo più bello, per la Comandante, è

quello di quando ha visto per la prima volta un'aurora boreale in navigazione

nell'emisfero settentrionale. Prima di arrivare a gennaio alla guida di questo

tipo di mezzo navale, ha frequentato, sulla base delle procedure aziendali della

Sers, un intenso programma di formazione e addestramento di 12 mesi nella

condotta dei rimorchiatori azimutali e nelle manovre portuali di rimorchio delle

navi nel porto di Ancona e nelle rade di Ancona e di Falconara Marittima. "Siamo orgogliosi di vedere così alte

professionalità in azione nel nostro sistema portuale - ha detto il Presidente Vincenzo Garofalo incontrando

stamattina la Comandante Abbruzzetti -. Persone dotate di una grande passione per il mare, un ambiente di lavoro

impegnativo, spesso difficile, che richiede rispetto e grande attaccamento. Non ho mai conosciuto, però, qualcuno

che fosse scontento di lavorarci. Alla Comandante e a tutte le donne che operano nei porti, il ringraziamento per il loro

impegno quotidiano e i nostri auguri per l'8 Marzo". Alla Comandante Abbruzzetti, in banchina con il Direttore

regionale Sers, Vincenzo Amanti, e l'equipaggio del rimorchiatore Musone, il Presidente Garofalo, insieme al

Segretario generale dell'Autorità di sistema portuale, Salvatore Minervino, ha consegnato un targa per augurarle

"Buon vento!" È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per

Whatsapp iscriversi al canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed

inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su

t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 07-03-2024 alle 14:46

sul giornale del 08 marzo 2024 24 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/03/08/la-civitanovese-laura-abbruzzetti-la-prima-comandante-donna-di-un-rimorchiatore-nel-porto-di-ancona/236642
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Lungomare Nord, la Giunta approva il nuovo Accordo di programma

Tra i principali atti approvati dalla giunta nel corso della seduta odierna, c'è la

rimodulazione dell'Accordo di programma "Lungomare Nord" sottoscritto il 12

ottobre 2017 da Regione Marche, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (poi RFI), Il

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale (poi AdSPMAC) e il Comune di Ancona . L'imponente

intervento riguarda la realizzazione della scogliera di protezione della linea

ferroviaria Bologna - Lecce, l' interramento con gli escavi dei fondali marini e la

rettifica e velocizzazione della linea ferroviaria. Un'opera da oltre 52 milioni di

euro che prevede la nuova scogliera a protezione della ferrovia, con

interramento, rettifica dei binari e velocizzazione della linea, oltre ad un

lungomare con un parco pubblico. La rimodulazione dell'accordo si è resa

necessaria per riadeguare i tempi di esecuzione e le modalità di realizzazione

dell'intervento coerenti con quanto emerso nella fase di approvazione della VIA

da parte del Ministero tuttora in corso. Per proteggere la rete ferroviaria dagli

agenti meteomarini, e consentire la velocizzazione delle linee, l'intervento

prevede la realizzazione di scogliere radenti, un pennello ed il rinterro con gli

escavi dei fondali marini ed è suddiviso in due parti funzionali. La prima prevede a sua volta due fasi attuative: la

realizzazione della scogliera a mare di protezione e la realizzazione del sottofondo per la realizzazione dei nuovi

binari di competenza di RFI. La seconda parte funzionale prevede, invece, tre fasi attuative: le prime due relative

all'interramento con gli escavi dei fondali marini di competenza di AdSP, la terza relativa alla rinaturalizzazione finale

dell'area emersa e infrastrutturazione leggera per la realizzazione del parco dunale, di competenza del Comune di

Ancona. I tempi riportati nell'accordo quadro prevedono: - Per la prima parte funzionale che spetta a RFI, l'inizio dei

lavori entro cinque mesi dalla firma dell'Accordo (subordinato all'ottenimento delle autorizzazioni ambientali

attualmente in corso da parte della commissione VIA del MASE) e conclusione degli stessi entro 41 mesi. La seconda

parte funzionale, in carico a AdSP prevede l'inizio dei lavori alla fine della prima parte di RFI e conclusione da

determinare in funzione della programmazione triennale dei dragaggi. Per la parte Comune di Ancona l'inizio dei lavori

è prevista alla fine dell'interramento a cura di AdSP. "E' un'opera a lungo attesa - dice il Sindaco, Daniele Silvetti - sulla

quale siamo riusciti a trovare, tutti insieme, la quadra di una progettualità che vedrà presto la cantierizzazione.

Cambierà l'ingresso del capoluogo di regione che si collega poi all'ultimo miglio e questo ci darà la possibilità di

rendere presentabile e funzionale l'accesso e l'uscita dal capoluogo di regione". È attivo il servizio di notizie in tempo

rea le  t ram i te  Wha tasapp  e  Te leg ram d i  V i ve re  Ancona .  Per  Whatsapp isc r i ve rs i  a l  cana le

https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/03/08/lungomare-nord-la-giunta-approva-il-nuovo-accordo-di-programma/236777
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rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su

t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 07-03-2024 alle 16:50

sul giornale del 08 marzo 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona: Collisione tra un peschereccio e una barca a vela, i vigili del fuoco al porto. LE
IMMAGINI

I vigili del fuoco sono intervenuti poco prima delle 15:00 al porto di Ancona,

zona Mandracchio, per il recupero dell'albero di una barca a vela spezzatosi a

causa della collisione, avvenuta la notte scorsa, con un peschereccio. La

squadra VVF della sede centrale con un autopompa, autoscala e autogru ha

rimosso l'albero della barca a vela mettendolo in sicurezza sulla banchina

adiacente. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e

Telegram di Vivere Ancona. Per  Whatsapp iscr ivers i  a l  canale

https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria

rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il

canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook

e Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 07-03-2024 alle 18:16

sul giornale del 08 marzo 2024 4 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/altrigiornali/4/236894-2024
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Una provincia a «protagonismo diffuso» per lo sviluppo del territorio - LE INTERVISTE

LADISPOLI - De territori con una «loro omogeneità» con delle «infrastrutture

strategiche» come il porto di Civitavecchia, l'aeroporto di Fiumicino, i siti

Unesco di Cerveteri e Tarquinia, con una «politica del mare comune» che,

insieme, fuori da Città Metropolitana di Roma Capitale potrebbero mettere in

atto una serie di azioni e provvedimenti volte «allo sviluppo del territorio».

Insomma: un conto è che le decisioni per questo territorio, vengano prese da

Roma, un conto è invece che vengano prese «da un organismo snello, veloce

che respira il territorio e che stilerà dei provvedimenti calzanti allo stesso».

Non più dunque un «comune predominante» ma «un protagonismo diffuso»

dove «non ci sarà più un comune dominante, ma tutti avrano un ruolo: ognuno

per la propria vocazione». A illustrare il progetto della nuova provincia, Porta

d'Italia, è stato il professore Enrico Michetti, relatore del progetto. Ma la nuova

provincia rischia di essere un "nuovo carrozzone"? Per il professor Michetti la

risposta è no: «Già il fatto che si chiami provincia a protagonismo diffuso la

dice lunga», ha spiegato. E i tempi di attuazione? L'arco temporale, per il

professor Michetti è di un anno. Spetterà prima ai consigli comunali decidere

se entrare a far parte di "Porta d'Italia", successivamente si dovrà passare dal Parlamento con «un'iniziativa

parlamentare, perché le province - ha spiegato - si istituiscono per legge». E di una grande possibilità e di un progetto

«rivoluzionario», ha parlato anche il sindaco di Ladispoli, Alessandro Grando: «Oggi inizia un percorso anche di

partecipazione», ha proseguito il primo cittadino ladispolano. Prima di andare avanti, però, se ne continuerà a parlare,

come fatto martedì in aula consiliare, con la cittadinanza e con le associazioni di categoria interessate. Una cosa per

Grando è certa: con una nuova provincia si avranno più possibilità di intervenire «sulle politiche che vanno a ricadere

sui territori, sugli investimenti, sulle infrastrutture». Chiaro però che il progetto «deve mettere d'accordo tutti»

indipendentemente dal colore politico alla guida della città. E per possibili finanziamenti? «La nuova provincia - ha

spiegato ancora Grando - avrebbe ovviamente il suo budget a disposizione, da investire sui comuni interessati».

Insomma: «Economicamente - ha concluso il sindaco - non dovremmo perdere nulla, anzi dovremmo andare a

guadagnare qualcosa». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/una-provincia-a-protagonismo-diffuso-per-lo-sviluppo-del-territorio-le-interviste-slkj600b
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Una provincia a «protagonismo diffuso» per lo sviluppo del territorio - LE INTERVISTE

LADISPOLI - De territori con una «loro omogeneità» con delle «infrastrutture

strategiche» come il porto di Civitavecchia, l'aeroporto di Fiumicino, i siti

Unesco di Cerveteri e Tarquinia, con una «politica del mare comune» che,

insieme, fuori ... Condividi LADISPOLI - De terr i tori  con una «loro

omogeneità» con delle «infrastrutture strategiche» come il porto d i

Civitavecchia, l'aeroporto di Fiumicino, i siti Unesco di Cerveteri e Tarquinia,

con una «politica del mare comune» che, insieme, fuori da Città Metropolitana

di Roma Capitale potrebbero mettere in atto una serie di azioni e

provvedimenti volte «allo sviluppo del territorio». Insomma: un conto è che le

decisioni per questo territorio, vengano prese da Roma, un conto è invece che

vengano prese «da un organismo snello, veloce che respira il territorio e che

stilerà dei provvedimenti calzanti allo stesso». Non più dunque un «comune

predominante» ma «un protagonismo diffuso» dove «non ci sarà più un

comune dominante, ma tutti avrano un ruolo: ognuno per la propria

vocazione». A illustrare il progetto della nuova provincia, Porta d'Italia, è stato

il professore Enrico Michetti, relatore del progetto. Ma la nuova provincia

rischia di essere un "nuovo carrozzone"? Per il professor Michetti la risposta è no: «Già il fatto che si chiami provincia

a protagonismo diffuso la dice lunga», ha spiegato. E i tempi di attuazione? L'arco temporale, per il professor Michetti

è di un anno. Spetterà prima ai consigli comunali decidere se entrare a far parte di "Porta d'Italia", successivamente si

dovrà passare dal Parlamento con «un'iniziativa parlamentare, perché le province - ha spiegato - si istituiscono per

legge». E di una grande possibilità e di un progetto «rivoluzionario», ha parlato anche il sindaco di Ladispoli,

Alessandro Grando: «Oggi inizia un percorso anche di partecipazione», ha proseguito il primo cittadino ladispolano.

Prima di andare avanti, però, se ne continuerà a parlare, come fatto martedì in aula consiliare, con la cittadinanza e

con le associazioni di categoria interessate. Una cosa per Grando è certa: con una nuova provincia si avranno più

possibilità di intervenire «sulle politiche che vanno a ricadere sui territori, sugli investimenti, sulle infrastrutture». Chiaro

però che il progetto «deve mettere d'accordo tutti» indipendentemente dal colore politico alla guida della città. E per

possibili finanziamenti? «La nuova provincia - ha spiegato ancora Grando - avrebbe ovviamente il suo budget a

disposizione, da investire sui comuni interessati». Insomma: «Economicamente - ha concluso il sindaco - non

dovremmo perdere nulla, anzi dovremmo andare a guadagnare qualcosa». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/03/07/una-provincia-a-protagonismo-diffuso-per-lo-sviluppo-del-territorio-le-interviste/
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Gara regionale nel porto di Brindisi: risultati brillanti per il gruppo sportivo Carrino

Il sodalizio dei vigili del fuoco conquista tre ori, sei argenti e tre bronzi e riesce

a staccare due pass per il primo meeting nazionale di Piediluco Si è svolta

domenica (3 marzo), sulle acque del porto di Brindisi, la prima regata regionale

di canottaggio 2024, valida come selezione per la partecipazione al tg primo

meeting nazionale di Piediluco in programma il 16 e 17 marzo 2024. Hanno

gareggiato anche gli atleti del gruppo sportivo dei Vigili del Fuoco di Brindisi,

presieduto dal comandante di Brindisi, Giulio Capuano, e allenato dal direttore

tecnico Antonio Coppola. Ad aprire la giornata, il singolo 7,20 Allievi C di

Martignano Valerio che alla sua prima gara perciò con tanta emozione,

conquista un ottimo secondo posto. Si è proseguito con il 2- (due senza) U23

maschile di Centonze Nicola e Palazzo Matteo che per vari malesseri di

stagione stati febbrili il quale non gli ha permesso di allenarsi se solo gli ultimi 2

giorni, questo valso per entrambi i vogatori, ma nonostante ciò ottengono un

secondo posto. Nel singolo U17 femminile Martignano Francesca conquista un

secondo posto, quest'ultima qualche minuto più tardi ha preso parte al 2- misto

(due senza) U19 femminile in coppia con Gatto Eva, un'atleta del Cus Bari, alla

loro prima discesa insieme ottengono un terzo posto. Nel singolo U17 maschile Tanzarella Francesco ottiene un

secondo posto a soli due secondi dal primo classificato, lo stesso ragazzo qualche minuto dopo, in coppia con Puca

Gianmarco, un atleta brindisino ma tesserato con la Canottieri Promonopoli, ottiene un primo posto nel 2x (doppio)

U17 maschile, qualificando l'imbarcazione al primo Meeting Nazionale di Piediluco del prossimo 16 e 17 marzo 2024.

La giornata prosegue con il singolo U19 maschile di Palazzo Davide che dopo una partenza caotica ottiene un quinto

posto. Nel singolo U23 maschile, Centonze Nicola ottiene un primo posto, riuscendo a qualificare l'imbarcazione per il

primo Meeting Nazionale di Piediluco. Nel singolo 7,20 Allievi B2 (11/12 anni) maschile Iaia Alessio conquista un

primo posto distaccando i suoi diretti avversari di tanto facendo un arrivo in solitaria; Rubino Antonio, nella stessa

categoria, conquista un terzo posto alla sua prima gara con un po' di apprensione e con tanta emozione. Nel singolo

Senior Femminile, Urro Francesca avendo ripreso dopo 10 anni inattività dal canottaggio, non riesce ad esprimere

tutto il suo potenziale e conquista un secondo posto. L'ultima gara di giornata è il 2x (doppio) Cadetti maschile di

Centonze Paolo e Ciullo Riccardo che ottengono un secondo posto a solo tre decimi di secondo dai primi classificati,

dopo una gara combattuta fino all'ultima palata. Buoni i risultati ottenuti dai ragazzi dei Vigili del Fuoco di Brindisi del

G.S. "Carrino" che oltre ai 3 ori, 6 argenti e 3 bronzi, riescono a staccare due pass per il primo meeting nazionale di

Piediluco. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/sport/altro/risultati-gruppo-sportivo-canottaggio-gara-brindisi.html
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Lavoratori portuali: Protocollo d'Intesa tra Regione Puglia e AdSP del Mar Ionio

Mar 7, 2024 Michele Emiliano e il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio Sergio Prete hanno sottoscritto un Protocollo d'Intesa volto a

definire un quadro di interventi per rilanciare e salvaguardare l'occupazione

dell'area portuale di Taranto. Presenti anche Leo Caroli , presidente del

Comitato regionale per il Monitoraggio del Sistema Economico e Produttivo e

delle Aree di Crisi (Sepac), e Antonella Bisceglia , dirigente della Sezione Aree

di Crisi del Dipartimento Sviluppo economico della Regione Puglia. Il

Protocollo - frutto del lavoro congiunto svolto dalle Sezioni Formazione,

Lavoro e Aree di Crisi della Regione Puglia in raccordo con il Comitato

regionale per il Monitoraggio del Sistema Economico e Produttivo e delle Aree

di Crisi (Sepac) - risponde all'esigenza di individuare un percorso di sostegno

per i 330 ex lavoratori dell'ex terminalista del Porto di Taranto, la cui indennità

di mancato avviamento risulta in scadenza imminente (31-03-2024). L'accordo,

che ha durata di 36 mesi, indica tre aree di intervento prioritarie: la definizione

dell'impianto tecnico-giuridico per l'erogazione di un'azione formativa

finalizzata alla riqualificazione delle competenze dei lavoratori, la cui

prolungata inattività lavorativa ne rende difficile il reinserimento nel mercato del lavoro; l'aggiornamento del Repertorio

Regionale delle Figure Professionali della Puglia, coerentemente con il Piano del Fabbisogno Formativo redatto

dall'Autority nel 2022; la realizzazione di un Bilancio delle Competenze dei lavoratori. "La formazione e la

riqualificazione professionale dei 330 lavoratori in carico all'agenzia portuale Taranto Port Workers di Taranto - ha

dichiarato il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano - rappresentano una necessità e un'urgenza per il loro

accompagnamento verso una nuova occupazione, anche in considerazione degli indirizzi di sviluppo della Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ionio di Taranto. Questi lavoratori devono imparare a svolgere nuove attività e diverse

mansioni, non previste dal repertorio regionale delle figure professionali. Per questo, Regione Puglia e Autorità di

Sistema Portuale sottoscrivono un Protocollo d'Intesa che li impegna a iniziative innovative e specifiche per politiche

attive del lavoro mirate e favorire la proroga delle misure di protezione sociale in scadenza ed accompagnare i

lavoratori dell'agenzia verso nuova occupazione". "Il lavoro da fare è importante - ha proseguito Emiliano - ed è per

questo che ho interessato il Ministro delle Imprese Urso il Ministro del Lavoro Calderone per prorogare di un anno il

termine di scadenza dell'agenzia TPW, che in passato ha lavorato bene. Mi auguro che il governo, in una situazione

sociale molto difficile come è quella dell'area industriale di Taranto, ci venga incontro e si renda conto dell'importanza

di questo gesto di comprensione e di rilancio della professionalità di questi lavoratori, in vista dei numerosi

investimenti che ci auguriamo possano al più presto arrivare nell'area portuale

https://www.seareporter.it/lavoratori-portuali-protocollo-dintesa-tra-regione-puglia-e-adsp-del-mar-ionio/
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e, più in generale, in tutta l'area industriale di Taranto". "La sottoscrizione del Protocollo di Intesa con la Regione

Puglia - ha dichiarato il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio Sergio Prete - crea nuovi percorsi

virtuosi, volti da un lato al riconoscimento nel repertorio della Regione Puglia delle professioni e qualifiche portuali e,

dall'altro, all'impegno al cofinanziamento per interventi formativi indirizzati ad aggiornare e riqualificare le competenze

dei lavoratori sospesi a vario titolo dal mondo del lavoro fornendo nuove opportunità di ricollocazione. Per questo, la

Regione Puglia e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio rafforzano la collaborazione istituzionale, in particolare a

sostegno dei lavoratori del bacino portuale, anche in considerazione dei nuovi investimenti e della implementazione

del settore delle energie sostenibili che l'Autorità di Sistema ha individuato nella propria strategia di sviluppo". Ai fini

del perseguimento delle finalità del Protocollo, Regione Puglia e Autorità di Sistema Portuale del Mar Jonio

concordano di istituire un Comitato di Pilotaggio degli interventi che monitorerà periodicamente gli esiti degli interventi

realizzati in raccordo con il Comitato Sepac regionale. Nel Comitato di Pilotaggio saranno rappresentate la Regione

Puglia, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Jonio, ARPAL Puglia, le Organizzazioni Sindacali maggiormente

rappresentative, Confindustria Puglia, la categoria logistica portuale e il Ministero dell'Università e della Ricerca. Il

Comitato sarà inoltre incaricato di stabilire il contenuto dell'Accordo Quadro per le Politiche Attive per il Lavoro

nell'area portuale di Taranto, nel quale saranno individuate le modalità attuative di quanto previsto nell'accordo, con

modalità e tempistiche certe, in linea con le esigenze del Governo e di AdSP. "Il Protocollo d'Intesa firmato quest'oggi

- ha dichiarato Leo Caroli , presidente del Comitato regionale per il Monitoraggio del Sistema Economico e

Produttivo e delle Aree di Crisi (Sepac) - rappresenta davvero un atto straordinario, cioè fuori dalla gestione ordinaria

delle politiche attive del lavoro. Introduciamo delle novità sperimentali, da mutuare in altri ambiti, che intercettano le

trasformazioni del lavoro e del mercato del lavoro, soprattutto nelle aree portuali. Le 330 persone ancora in attesa di

occupazione devono farsi trovare pronte ad affrontare queste trasformazioni. Per questo, la Regione Puglia si

impegna sia sul piano dell'organizzazione che su quello del finanziamento delle misure. Lo fa in maniera costante,

anche attraverso una Cabina di pilotaggio che, insieme ai sindacati, guiderà queste attività, tra le quali la modifica e

l'aggiornamento costante del catalogo regionale delle professionalità. L'Accordo di oggi, inoltre, predispone a un

rinnovo dell'agenzia che dovrà essere il contenitore entro cui le politiche attive si dovranno realizzare. L'agenzia è di

competenza nazionale e, nel suo ambito, i lavoratori potranno percepire un'indennità e che li accompagnerà durante la

fase di formazione e di riqualificazione. Insomma, ci sono tutti i presupposti perché per i prossimi 12 mesi si possa

raggiungere l'obiettivo dell'accompagnamento e della ri-occupazione di questi lavoratori". A margine della conferenza,

l'assessore regionale alla Formazione e al Lavoro Sebastiano Leo ha dichiarato che "il Protocollo è un ulteriore

segnale di attenzione all'area di crisi industriale complessa di Taranto da parte della Regione Puglia. Abbiamo

condiviso e fatta nostra la richiesta, riveniente anche dai sindacati,

Sea Reporter

Taranto
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di riqualificazione e di aggiornamento delle professionalità dell'intera platea dei 330 lavoratori dell'Agenzia per la

somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale, denominata 'Taranto Port Workers

Agency'. Si tratta di 330 lavoratori che percepiscono una specifica indennità che si chiama IMA e che il Governo vuole

sospendere a partire dal prossimo 31 marzo. La necessità di un intervento mirato, come già fatto per i lavoratori in

cassa integrazione a zero ore dell'area di Taranto, va in questa direzione, quella di sostenere, formare e riqualificare

delle persone in condizioni di fragilità occupazionale, a maggior ragione quando il Governo nazionale viene meno ai

suoi impegni". "Questa intesa - ha aggiunto l'assessore allo Sviluppo economico Alessandro Delli Noci - rappresenta

un esempio virtuoso di una politica che guarda alla salvaguardia dell'occupazione come condizione per lo sviluppo. I

piani strategici per lo sviluppo dell'area portuale di Taranto, delineati dall'autorità portuale di sistema del mar Ionio

diventano la traiettoria su cui impostare percorsi di formazione e riqualificazione predisponendo misure non di mera

assistenza ma di vero rinnovamento della forza lavoro".

Sea Reporter

Taranto
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Caos trasporti nello Stretto, salta l'aliscafo Reggio-Messina: pendolari imbufaliti,
"vergogna, che si sbrighino per il Ponte"

Imbufaliti i pendolari hanno contattato StrettoWeb per denunciare l'ennesimo

disservizio Altra giornata infernale per i trasporti nello Stretto : questa mattina

si sono verificati gravi disservizi al punto che è saltata una corsa degli aliscafi

veloci che collegano il porto di Messina con il porto di Reggio Calabria . In

modo particolare la corsa in partenza da Reggio Calabria alle 08:50 per

Messina non è partito, lasciando a terra centinaia di pendolari e viaggiatori.

Ufficialmente, gli addetti della biglietteria hanno comunicato che l'aliscafo non è

potuto partire dalle isole Eolie per "maltempo", ma i pendolari hanno fatto

notare come già ieri sera era impossibile effettuare il biglietto online per

quell'orario e hanno chiesto come mai - nonostante fossero state impedite le

emissioni dei biglietti - non avessero comunicato la cancellazione della corsa.

"Il maltempo c'era anche ieri ", hanno risposto gli addetti della biglietteria,

mentre le condizioni meteo (e anche meteo marine) sia ieri che oggi sono

assolutamente stabili e non impediscono la navigazione degli aliscafi. Imbufaliti

i pendolari hanno contattato StrettoWeb per denunciare l'ennesimo disservizio:

" non possiamo viaggiare, perdiamo appuntamenti di studio e lavoro, è un

inferno. Sono solo pochi chilometri che collegano due grandi città di 200 mila abitanti, e siamo isolati. Che si sbrighino

a fare il Ponte, è l'unica soluzione, potremo viaggiare in sicurezza ogni giorno e in libertà, con i nostri mezzi autonomi

o anche se vorremo come pendolari pedonali sul treno tramite la metropolitana di superficie prevista dal progetto. Il

disastro di oggi è colpa di chi in passato ha bloccato la realizzazione del Ponte, altrimenti oggi sarebbe già in piedi, e

pensare che c'è qualcuno che si oppone ancora oggi venissero a fare la nostra vita! E' come se a Roma o Milano la

metropolitana si fermasse ogni giorno! In Calabria e Sicilia invece qualcuno vuole che rimaniamo per sempre cittadini

di serie B".
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Ponte sullo Stretto, i grillini sempre un passo avanti: durante i lavori diranno "non è
aperto al traffico"

Il Movimento 5 stelle si scaglia contro il Ponte sullo Stretto parlando di

progetto esecutivo e trovando, per ogni fase, motivo per fare polemica Prima

dicevano che non c'era il progetto , quando in realtà quello definitivo esisteva

dal 2011, poi dicevano che non era aggiornato . Ora, che l'hanno aggiornato,

dicono che non c'è quello l'esecutivo, che ovviamente, per forza di cose,

arriverà dopo. Questa è l'ultima del Movimento 5 stelle. " Salvini blatera,

utilizza il Ponte come una marchetta elettorale. E la Meloni, pur di conservare

la poltrona, asseconda questa follia. Come al solito Salvini parla senza alcuna

cognizione della realtà, come quando spara numeri a caso sui posti di lavoro

nei cantieri dello stesso Ponte: prima erano 40 mila, poi 50 mila, poi 100mila e

ora siamo a 120mila. Così, a caso ". Lo ha scri t to su Facebook i l

vicecapogruppo M5s alla Camera Agostino Santillo " In un Paese che avrebbe

necessità di un imponente piano di messa in sicurezza delle infrastrutture

stradali, dove mancano infrastrutture primarie in Sicilia e Calabria come in altre

zone del Paese, Salvini ancora fantastica la costruzione di un Ponte che

rischia di passare alla storia come il più grande spreco di denaro pubblico del

nostro Paese ", scrive ancora Santillo, dimenticando o ignorando il fatto che, proprio in virtù del Ponte, si sta

lavorando alacremente sul potenziamento di strade e ferrovia. Deve essere poco avvezzo, Santillo, al traghettamento

fra Calabria e Sicilia, visto che secondo l'unico pregio del Ponte sarebbe quello di far " recuperare meno di mezz'ora

rispetto alle 6 ore che si recuperano potenziando le infrastrutture tra Roma e Calabria, e tra Messina resto della

Sicilia, e col miglioramento dei collegamenti dinamici nello Stretto. Dell'impatto ambientale, nell'era in cui dovremmo

bandire la cementificazione, neanche a parlarne. Il rischio sismico non viene nemmeno considerato, nonostante l'area

sia stata oggetto di terremoti devastanti. Il tema del gigantismo navale non viene proprio affrontato: cosa accadrà

quando le navi mercantili non riusciranno a passare sotto il Ponte preferendo altre tratte commerciali escludendo

quelle italiane? ". Tutte affermazioni deliranti, considerando il fatto che ognuna di queste tematiche è stata

ampiamente affrontata e tenuta in considerazione. " Il Ministro delle Infrastrutture "sogna" l'inizio dei lavori nel 2024,

ma la conferenza dei servizi tra tutti gli enti coinvolti non è ancora iniziata, manca la valutazione di impatto ambientale

e gli espropri non sono stati ancora discussi. Ma soprattutto, il progetto esecutivo non è stato ancora approvato. Ma

con un Ministro così quale Ponte vogliamo realizzare? ", conclude il post di Santillo. Certo, per come ci stanno

abituando i grillini, è altamente probabile che durante i lavori saranno capaci di dire anche anche che il Ponte " non è

aperto al traffico " . Ci aspettiamo di tutto, d'altronde, da chi nega anche l'evidenza pur di andare contro ai propri

avversari politici.
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Siracusa in autorità portuale. Intervista al presidente Di Sarcina: "buona notizia, io
garanzia per uguali diritti"

"Siracusa nell'autorità portuale di Sistema è una buona notizia". Parola di

Francesco D i  Sarcina, presidente dell'autorità portuale intervistato questa

mattina ai nostri microfoni. Il numero uno dell'AdSP non si è voluto sbilanciare

più di tanto sulla futura governance dell'ente guidato, ma al contempo ha voluto

rassicurare che Siracusa, almeno fin quando ci sarà lui, avrà eguali diritti degli

altri porti di Catania, Augusta e Pozzallo. Perplessità che lo stesso Di Sarcina

aveva già chiarito in occasione del recente Consiglio comunale sul tema,

spiegando come l'obiettivo dell'autorità portuale è quello di alzare l'asticella dei

servizi, contemplando i quattro porti come un'unica struttura e valorizzandone

le varie specificità. Di Sarcina a chiare lettere ha anche voluto rassicurare gli

operatori portuali di Siracusa, affermando di non avere alcuna intenzione di

dilapidare il capitale umano e di conoscenze presenti a Siracusa. Chiosa finale

dedicata al progetto di finanza che aveva sollevato alcune polemiche poi

sopite e alle recenti sentenze del Tar di Catania che hanno visto soccombente

l'autorità portuale su alcuni affidamenti per Augusta e Catania. Qui Di Sarcina

ha ammesso l'errore in alcune gare bandite, ma al contempo ha tenuto a

precisare come molti altri bandi, ben più importanti dal punto di vista economico, non abbiano subìto ricorsi o hanno

visto l'autorità portuale avere ragione. Il presidente Di Sarcina, ormai a metà del proprio mandato, si è anche posto un

obiettivo da centrare entro la fine dell'incarico: quello di rendere tutti gli scali più puliti e ordinati, ma soprattutto quello

di poter sfruttare al meglio le grandi potenzialità che i porti del sud est siciliano possono avere. All'interno dell'autorità

di sistema portuale. 7 Marzo 2024 © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa Articolo © Riproduzione

riservata - Termini e Condizioni.
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Siracusa in autorità portuale, l'assessore Pagana ad Augusta. Auteri (FdI): "vantaggi
economici e occupazionali"

Questa mattina ad Augusta l'assessore regionale al Territorio e Ambiente,

Elena Pagana, è stata in visita all'autorità portuale di Augusta dove è stata

accolta dal presidente Adsp Francesco Di Sarcina, dal sindaco Giuseppe Di

Mare e dal deputato regionale di Fratelli d'Italia Carlo Auteri. "Si è parlato

dell'ingresso di Siracusa nella port authority e dei vantaggi che ne trarrà non

solo il capoluogo aretuseo ma l'intero territorio del sud est - sottolinea il

parlamentare FdI - sia dal punto di vista economico sia dal punto di vista

occupaz iona le .  Ma abb iamo d iscusso anche deg l i  in tervent i  in

programmazione su Augusta, che nei prossimo anni anche grazie ai fondi

derivanti dal Pnrr vedrà una crescita senza precedenti. Attraverso una gestione

integrata e collaborativa delle risorse e delle infrastrutture portuali, sarà

possibile creare un ambiente favorevole all'innovazione, alla crescita

economica e al benessere sociale" 7 Marzo 2024 © Riproduzione riservata -

Termini e Condizioni Stampa Articolo © Riproduzione riservata - Termini e

Condizioni.
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Yang Ming, HMM e ONE cercano di collaborare con MSC

(Foto courtesy by MSC) MSC probabilmente continuerà da sola, avendo le

dimensioni per farlo e la flessibilità associata al non dover scendere a

compromessi con i partner Port of Long Beach. TPM (Transpacific Maritime

Conference dal 3 al 6 marzo 2024) è la principale conferenza per la comunità

transpacifica e globale del trasporto marittimo e della logistica di container.

Organizzata dal Journal of Commerce di S&P Global, ha visto le principali

shipping Company nel Porto di Long Beach confrontarsi sui nuovi orizzonti dei

trasporti internazionali e della logistica. TPM presenta ogni anno il programma

più approfondito del settore, che sviluppa le sfide più urgenti che interessano

gli spedizionieri di container in Nord America e a livello globale. L'evento attira

ogni anno il pubblico di livello come spedizionieri, vettori, compagnie di

navigazione, fornitori di tecnologia, operatori di autotrasporti, ferrovie, porti,

terminal e molti altri che partecipano a questo mercato. Parlando al TPM,

questa settimana, Rolf Habben Jansen, CEO di Hapag-Lloyd, ha affermato

che la cooperazione Gemini rimarrà un club esclusivo tra la sua azienda e

Maersk. Intervenendo allo stesso evento, il CEO di ONE, Jeremy Nixon, ha

affermato che la sua azienda avrà soluzioni di rete migliori l'anno prossimo rispetto a quest'anno. Nixon ha detto ai

delegati che una serie di discussioni erano ancora in corso su potenziali nuove partnership con un aggiornamento

previsto per l'inizio del mese prossimo. Durante l'evento al TPM si sono registrati cambiamenti nelle 'alleanze' fra i

maggiori vettori di spedizioni di container. "L'abbandono delle alleanze di vettori marittimi che sono diventate una

caratteristica del settore eserciterà una contropressione su qualsiasi aumento delle tariffe", ha sostenuto AlixPartners

nel suo ultimo rapporto di 10 pagine sul trasporto marittimo di linea. Il nuovo rapporto, pubblicato oggi e basato

sull'analisi del settore e di 15 compagnie di linea quotate in borsa, approfondisce un settore che ha dimostrato

resilienza e ha affrontato una crisi dopo l'altra. I vettori dispongono della flessibilità finanziaria necessaria per cogliere

le opportunità e gestire i rischi, tra cui saldi di cassa sufficienti per fusioni e acquisizioni, investimenti nel core

business e azioni per migliorare ulteriormente i bilanci. I consulenti aziendali di AlixPartners hanno suggerito che i

restanti membri dell'Alleanza dovrebbero tentare di formare un accordo di condivisione delle navi con Mediterranean

Shipping Co (MSC), la più grande linea di container del mondo, mentre i gruppi di linea globali si preparano per un

importante rimpasto all'inizio del prossimo anno. MSC si sta dividendo con Maersk nel loro raggruppamento 2M sui

principali traffici est-ovest il prossimo anno, con quest'ultima che ha recentemente estromesso Hapag-Lloyd

dall'Alleanza per formare la Gemini Cooperation il prossimo febbraio, con MSC che ha dichiarato la sua intenzione di

andare da sola. Nel frattempo, nel tentativo di reprimere le speculazioni sulle partenze delle navi, i membri
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dell'Ocean Alliance, il terzo gruppo globale, alla fine del mese scorso si sono impegnati a rimanere insieme fino al

2032, lasciando HMM, Yang Ming e Ocean Network Express (ONE) da soli nell'Alleanza come il gruppo più piccolo.

"L'annuncio un po' sorprendente della Ocean Alliance di continuare la cooperazione fino al 2032 richiederà un

cambiamento di strategia per i restanti membri di THE Alliance o un potenziale accordo di condivisione delle navi tra

THE Alliance e MSC", ha suggerito AlixPartners, aggiungendo: "Se MSC rimane indipendente, questo rimpasto si

tradurrà in quattro cooperative distinte in competizione per il volume sui traffici chiave di head-haul, che fungerà da

freno ai rialzi dei tassi". Le speculazioni sul mercato hanno indicato la possibilità che Wan Hai si unisca a THE

Alliance, ma Lars Jensen, fondatore della società di consulenza sui container Vespucci Maritime, ha osservato in un

recente post sui social media che il transatlantico taiwanese sarebbe "tutt'altro che in grado di colmare il vuoto

lasciato dall'uscita di Hapag". Per Jensen, MSC probabilmente continuerà da sola. "Hanno le dimensioni per farlo e la

flessibilità associata al non dover scendere a compromessi con i partner è davvero preziosa", ha affermato. Abele

Carruezzo.
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Il gruppo Contship Italia annuncia con profondo dolore la scomparsa della Presidente
Cecilia Eckelmann Battistello

La Società, il Consiglio di Amministrazione e tutti i dipendenti del Gruppo

esprimono le più sentite condoglianze alla Famiglia per questa enorme perdita

Con Lei esce di scena un'Imprenditrice visionaria, appassionata che ha

guidato con coraggio e lungimiranza la crescita internazionale del Gruppo

Contship, influenzando il settore dello shipping a livello globale Lascia un

grande vuoto, colmato dal ricordo della sua leadership e della dedizione verso

l'azienda e le sue persone. Cecilia rappresenta la nostra storia e tradizione, e

la sua eredità ci guiderà nel perseguire l'eccellenza nel nostro lavoro.
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Houthi colpiscono una bulker greca causando la morte di due membri dell'equipaggio
(aggiornamento)

(L'UKMTO afferma che la nave si trovava a sud-sud-ovest di Aden, entrando

nel Mar Rosso e si dirigeva verso l'Arabia Saudita; foto courtesy by UKMTO)

Londra . La situazione non è ancora tutta chiara: la nave True Confidence,

battente bandiera delle Barbados e gestita da armatori greci è stata colpita da

missile Houthi causando la morte a due membri dell'equipaggio ed altri

risultano dispersi. E' la prima volta che muoiono membri dell'equipaggio. Le

Forze della coalizione stanno supportando le ricerche e il salvataggio dei

dispersi, mentre la nave da questa sera è stata abbandonata. L'Ambasciata

britannica ha pubblicato un messaggio che diceva: "Almeno due marinai

innocenti sono morti. Questo è stato il triste e prevedibile risultato dei lanci di

missili sconsiderati degli Houthi sulle navi internazionali. Devono fermarsi. Le

nostre più sentite condoglianze vanno alle famiglie di coloro che sono morti e

di coloro che sono rimasti feriti". La nave da 50.500 dwt stava viaggiando dalla

Cina con uno scalo a Singapore diretta a Jeddah, in Arabia Saudita, quando è

stata attaccata questa mattina a circa 50 miglia nautiche a sud-ovest di Aden,

nello Yemen. Ci sono state segnalazioni di una forte esplosione con

dichiarazioni non confermate secondo cui la nave era completamente in preda ad un incendio e alla deriva dopo che

l'equipaggio era salito sulle scialuppe di salvataggio. In una dichiarazione in cui si attribuisce il merito dell'attacco, un

portavoce Houthi ha dichiarato: "L'operazione di presa di mira è avvenuta dopo che l'equipaggio della nave ha

respinto i messaggi di avvertimento delle forze navali yemenite". Gli Houthi sostengono che la nave era di proprietà

degli Stati Uniti, identificando Oaktree Capital Management, ma i gestori della nave negano qualsiasi collegamento

con gli Stati Uniti, ma ora è segnalata come di proprietà della True Confidence Shipping. Il Comando Centrale degli

Stati Uniti ha riferito diverse ore prima che la USS Carney ha identificato un missile balistico antinave e tre sistemi

aerei senza pilota di attacco unidirezionale lanciati dagli Houthi verso il cacciatorpediniere. Le forze statunitensi hanno

abbattuto gli attacchi senza feriti o danni alla nave. Più tardi nel corso della giornata, le forze del CENTCOM hanno

anche distrutto tre missili antinave e tre navi di superficie senza equipaggio (USV). Abele Carruezzo Secondo gli

ultimi aggiornamenti, il CENTCOM afferma che l'attacco alla True Confidence è stato il quinto missile balistico anti-

nave sparato dagli Houthi negli ultimi due giorni. Due di questi ASBM colpirono anche la nave mercantile M/V MSC

Sky II ed un altro missile ASBM fu abbattuto dalla USS Carney. La nave da guerra della Marina Militare indiana INS

Kolkata è intervenuta per salvare l'equipaggio della True Confidence e valutare la situazione. Otto sopravvissuti sono

stati issati in elicottero e i feriti sono stati trasferiti a bordo tramite operazioni su piccole imbarcazioni. Tutti i

sopravvissuti sono stati portati in salvo a Gibuti. Il Segretario generale dell'IMO, Arsenio
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Dominguez, ha rilasciato una dichiarazione nel corso della giornata di ieri esprimendo le condoglianze dell'IMO.

"Marittimi innocenti non dovrebbero mai diventare vittime collaterali", ha detto. "Chiedo ancora una volta un'azione

collettiva per rafforzare la sicurezza di coloro che prestano servizio in mare. Dobbiamo tutti fare di più per proteggere

i marittimi".
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Nel Golfo di Aden un missile ha colpito una rinfusiera causando tre morti

Ferite almeno altre quattro persone, di cui tre in gravi condizioni. L'equipaggio

ha abbandonato la nave Gli attacchi contro le navi in transito nella regione dello

stretto di Bab el-Mandeb condotti dai miliziani yemeniti Houthi dalla fine del

2023 hanno provocato le prime vittime tra il personale di bordo delle unità

prese di mira dai ribelli. Ieri la rinfusiera True Confidence operata dalla greca

Third January Maritime e di proprietà della liberiana True Confidence Shipping

è stata colpita da un missile balistico antinave mentre stava transitando nel

Golfo di Aden. L'equipaggio della nave è formato da 20 marittimi, di cui 15 di

nazionalità filippina, quattro vietnamiti ed un indiano, a cui si aggiungono tre

addetti alla sicurezza armati, di cui due srilankese ed uno nepalese, presenti a

bordo. L'U.S. Central Command ha reso noto che l'impatto ha causato la

morte di tre persone e il ferimento di almeno altre quattro, di cui tre in gravi

condizioni. Inoltre Centcom ha specificato che il missile ha provocato notevoli

danni alla nave, che è stata abbandonata dall'equipaggio. Il Comando Centrale

statunitense ha precisato che quello che ha colpito la portarinfuse, che ha una

portata lorda di 50.448 tonnellate, è il quinto missile balistico antinave che gli

Houthi hanno lanciato negli ultimi due giorni. Due di questi ordigni hanno colpito le navi MSC Sky II e True Confidence

ed uno è stato abbattuto dal cacciatorpediniere americano USS Carney. La True Confidence, battente bandiera delle

Barbados, era partita dalla Cina diretta a Jeddah e Aqaba.
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Sgomento e preoccupazione dell'industria marittima mondiale per il sanguinoso attacco
alla True Confidence

Sollecitate azioni decisive per salvaguardare la vita dei marittimi Le

associazioni internazionali del settore del trasporto marittimo hanno espresso

sgomento e preoccupazione per la tragica perdita di vite umane e per i feriti

provocati dall'attacco alla rinfusiera True Confidence che ieri nel Golfo di

Aden è stata colpita da un missile ( del 7 marzo 2024). In una nota, le

organizzazioni BIMCO, International Chamber of Shipping (ICS), Cruise Lines

International Association (CLIA), Intercargo, Intertanko, IMCA, European

Community Shipowners' Association (ECSA), InterManager, OCIMF e World

Shipping Council (WSC) hanno sottolineato che «la perdita di vite umane e i

feriti tra marittimi civili è del tutto inaccettabile. Le navi mercantili con

equipaggio composto da marittimi civili che movimentano gli scambi

commerciali globali hanno diritto a transitare in sicurezza attraverso la regione

senza minacce di attacco. La frequenza degli attacchi alla navigazione

mercantile evidenzia l'urgente necessità che tutte le parti interessate

intraprendano azioni decisive per salvaguardare la vita dei marittimi civili

innocenti e per porre termine a queste minacce. Le nostre più sentite

condoglianze vanno a tutte le persone colpite da questo terribile evento».
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Continua la corsa degli armatori all'acquisto di nuove navi

07 Marzo 2024 Redazione In aumento i contratti per la costruzione di navi

cisterne e portarinfuse Genova - La settimana scorsa il mercato delle nuove

costruzioni ha continuato a crescere. Nel suo ultimo rapporto settimanale, il

broker Intermodal ha dichiarato che è stata "un'altra settimana intensa per il

mercato delle nuove costruzioni, con numerosi ordini sia per navi cisterna che

per bulker . Ci sono stati in totale 9 contratti per 22 navi e 2 opzioni. E'

cresciuto l'interesse per le navi più grandi: Dht Tankers ha ordinato 2 Vlcc con

2 opzioni a Hanwha Ocean. Le navi, dotate di scrubber, saranno consegnate

tra il 2026 e il 2027 e costeranno 129 milioni ciascuna. Analogamente,

Trafigura ha ordinato due navi cisterna da 319k dwt al cantiere cinese Jiangsu

New Hantong ; le navi saranno pronte nel 2026 e il costo non è ancora noto.

Nel settore delle rinfuse, Eastern Pacific ha ordinato quattro navi pronte per

l'ammoniaca da 210k dwt che saranno consegnate nel 2028, e Berge Bulk ha

ordinato due navi simili allo stesso cantiere. I prezzi di entrambi gli ordini non

sono stati resi noti. Infine, nel settore delle car carrier, la britannica Ray Car

Carriers ha ordinato due navi da 7.500 ceu alla Hyundai Mipo. Le due navi

sono costate 134 milioni di dollari ciascuna e saranno in mare nel 2028. Il broker genovese Banchero Costa ha

aggiunto che "l'armatore giapponese Lepta Shipping si è accordato con Fukuoka per la costruzione di 2 chimichiere

da 25.000 tpl con consegna a dicembre 2025 e marzo 2026. Seacon Shipping ha ordinato 4 navi chimichiere da

18.500 tpl a Fujian Southeast per un prezzo di 32,25 milioni di dollari l'una: 2 consegne sono previste nel 2025 e le

altre 2 nel 2026. Nel mercato drybulk, Eastern Pacific ha esercitato un'opzione per 4 NewCastlemax a Qingdao

Beihai, per un totale di 14 navi ordinate da questo armatore presso il cantiere. Le navi saranno consegnate alla fine

del 2027/2028 e il prezzo dichiarato è di 80 milioni di dollari ciascuna. Sea Traders Sa, con sede in Grecia, ha

aggiunto 4 Kamsarmax al contratto firmato con Hengli Heavy Industries con consegne a partire dal 2028, il cui prezzo

dichiarato è di 35 milioni di dollari ciascuna".
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